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PARTE UFFICIALE

Orsine della Corona d'Italia: Concessione di onorificense - Legge
n. 275 che sostituisce una nuova tabella a quella che fa seguito
alla legge 39 gicevabre 1888, n. 5875 per quanto si riferisce ai
tre esercial 1889-90, 189 91 e 1891-92 - Legge n. 281 che

dà piena ed intera esecuzione all'annesso trattato d'amicizia e di

commercio A'a l'Italia e lo ßtato irbero tfOrange - Legge nu·
mero 282 che autorissa un credito <ti tre miltoni di fire is ag-
gfünta agli stansiamenti approvati con la legge 28 giugno 1890,
n. 8908 sul cap. 39 dello stato di precisaane della spesa del Mi-
nistero della Guerra < Spesa per i distaccamenti d'Africa > per
l'esertizio finansiario 1890-91 - Legge num. 285 che approva
le ecpedanse d'impegni sulle assegnazions dei capitoli 7 e12 e la

difAinusfone sul capitolo 6 dello stato diprevisione del Ministero
di grazia e Giustizia e dei Culti - R. decreto n. 269 che ah-

prova le annesse modificationi ai capi XVI e XVIlldel regola-
men(o per gli esami di patente elementare e al tirocinio magi-
strale - R. dooreto num. 286 che convoca il collegio elettorale
di Napoli III p¢rchè proceda alla elezione di uno dei cinque de-
putati - Ministero delle ananze : Disposizioni fatte nel perso-
nale dipendente - Ministero dena Istrusione Pubblica : Di-

sposisjoni fa¢td nel personale dipendente - Ministero delrIn-
torno: Øircolare af signori Prefetti sui requisiti di coltura pei
segretari comtinalig'- Ministero di Agricoltura, Industria e

Ccmmercio: Trasferimetato di privativa infustriale - Emigra-
zione italiana all'estero dal f gennaio al 31 marzo 1891 -

Ministero delle Poste e dei Telegran: Avoiso - Direzione

generale del Debito Pubblico: Rettsflche d intestationi- Smar-
rimenti di ricevuta - Corta d'Appello di [Lucca: Avviso -
Concorsi - Bollettino meteorico.

PARTE NON UFFICIALll

Senato del Regno: Seduta del giorno 18 giugno 1891 - Camera dei

Deputati: ßeduta del giorno 18giugno 1891- Telegrammi dell'A-

ganzia Stefagi- g¢ttso ufgefais della Borsa d¢ Roma - Je-

sersioni.

Con R. decreto del 7 giugno 1891.

Nella ricorrenza della Festa Nazionale volendo S. M. dare

una prova d'affetto all'esercito e di speciale considerazione

agli ufficiali in congedo, sulla proposta del Ministro della

guerra ha nominato Cavalieri nell'Ordine della Corona

d'Italia i sottonominati ufficiali, i quali presero parte a

quattro o più campagne di guerra per l'indipendenza d'Ita-

lia, oppure a tre delle seguenti: 1848-1849-1855-1856-18õ9,
e non conseguirono ancora alcuna distinzione negli ordini
equestri civili.
Bobba Claudio, capitano di fanteria in posizione di servizio ansillario.
Bagnoli Ullsse, id. id. id.
Ugo Francesco, id. id id.

Pangella G useppe, id. id. id.
Fonti Gio. Battis a, id, id. Id.

Ferrarl-Gino Giacomo, id. id. id.
De Giorgis Pietro, id. id. id.
Napodano Vincenzo, id. id. id.
Secon io Bernardo, tenente id. 11.

Rovelli Carlo, id. id. id.
Frau Giuseppe, id. id. id
Zausa Silvestro, id. id. Id.
Mura-Craba Francesco, id. id. id.
Chiri bluseppe, id artiglieria id.
Salvetti Antonio, id. contabile id.
Certant Luigi, maggiore di fanteria nelli miliz's mobde.

Rizzi Carlo, capitano id. id.

Terzt Giuseppe, id. contabile id.

Patta Pietro, 1d. id. id.
Lanzoni Domenico, id. id. id.
Nada Carlo, tenente colonnello di fanteria nella milizia territoriale.
Roberti Francesco, id. Id. id.

. Casnedi Palamede, Id. id. id.
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Sclacero Domenico, tenente colonnello di idBÊOrla DOÎlå MÎllllB Ê0FYÎ•

toriale,
ozzi Felice, maggiore Id. Id.
Cecchinelli Giuseppo, id. Id. Id.
Tortarolo Bartolomeo, cap tano id. id.
Bonzanino Giovanni, id. Id. id.
Caramelli Giovanni, Id. id. Id.
Carini Enea, id, id. id.
Bonamico Giuseppe, id. id. iti
Eurlando Luigt, Id. Id. id.
Borello Fortunato, Id. id. id.
Gallaverna Giovanni, Id. artiglieria id.
Searsell1 Giov. Battista, id. carabinieri reali nel'a riserva.
Bertiboni Vincenzo, tenente colonnello di fanteria td.
Vairolido Stanis!ao, maggiore id. id.
Barberis Massimo, id. id. id.
Vico Umilsato, Id. Id. id.
Lombardo Andrea, id. id Id.

Bogani Giuseppo, id. Id. Id.
Socimi Giovanni, Id. Id Id.
Patriarchi Carlo, id. H. id.
Dal Pozzo Farnese conte Alessandro, id. Irl.
Naninelli Luigt, Id. id. id.
Carta Stefano, capitano, id. kl. id.
Salemetti Carlo, capitano di fanteria nella riserva
Barbera Carlo, id id. Id.
Borren Camillo, id. id, Id.
Mondeiti Glacomo, I i. id. Id.
Solaro Pietro, iti, iti. Id.
Pozzi G ovanni, id. id. id.
Hardi Giuliarlo, id. iti. hi
Marchitio Vincenzo, id. Irl. Id.
Verra Pletro, id id. id

Blanco Ernesto, Id. id. id
De Poroni Giacomo, Id. id. Id.
Gamelin Gaspare, Id. id. id.
Gransta Carlo, Id. Id. id.
Pagar.1 P:etro, id. itt, id.
Hansssera Domenico, id. iJ. id.
Biraghi Plotro, Id ul. id.

Colonatatti Giovanni Haitista, Id. Id. id.
Gallo Antonio, kl. Id. Id.
Borgarino Carlo, :d. id. id.
Enibo Giacomo, id. Id id.

Miglio Pietro, id. iti. Id.
2ero'lo Vincenzo, id. id. ill.
Borello Angelo, 11. id. id.
Joli P.etro, tenente Id. i<I.

Maurandi Amntleo, id. Id. Id.
Sindrl Carlo, Itl. 11 iti.

Quaran'a Giocomo. M. i<t, id.

Pis•arini Giovanni, capitano di c:avalleria id.
Caccia Giovanni Pietro, id. Id. id.
Cnoal EGlsio, maggiore (l'artiglierin isl.

Dèrrettila Vincenzu. t.uptiano la id
Valenzano Francesca, 1,i Id. to
Bordla G'ovanni, Iti I i. 11

Pasolmt Giovarmi, id, Id i1.

Mlgnan. Giacomo, id. 11. id.
Barbotto Giuseppe, id. id. Id.
Castelli Alessindro, id. del genio irl.

Zavattaro Giusoppe, maggiore medico I.i.
Alemani Luigi, capitano id ill

li Numero 826 detta Raceotta s/jiciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge :

UMBERTO I.

per grazia di Dio o per volona della Nazione
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue;

Art. 1.
Alla tabella che fa seguito alla legge 80 dicembre 1888,

n. 5875, in ciò che si riferisce ai tre esercizi 1889.9Q,
1890-91, 1891-92, è sostituita quella annessa alla presente
legge.

Art. 2.
Alla maggiore spesa di lire 1,810,866 in confronto dello

lire 15,458,426, inscritte nei capitoli dal 63 al 166 in-
clusivo del bilancio passivo dei lavori pubblici per lo eser-
cizio 1690-91, si provvede:

a) per lire 810,366 imputando una corrispondenio
parle di detta maggiore spesa ai residui del bilancio 188940,
indicati a colonna 11 della suddetta annessa tabella;

b) per lire 1,000,000 trasportando ai capitoli predetti
una corrispondente somma dal capitolo 168 del bilancio
passivo del lavori pubblici 1890.91 Sassidi ai Comuni per
la contrazione di strade comunali obbl¡gatorie, salvo a rein.
tegrarle, all'occorrenza, con altrettanta somma da prele-
varsi sulle lire 5,913,270, assegnate con l'articolo 2 della
detta legge 30 dicembre 1888 per lo esercizio 1897-98.

Art. 3.
Con altre leggi sarà di blean¡o in bienno regolata la

ripartizione dei fondi per le varie opere stradali straordi-
narie, restituendo man mano a ciascuna quelli che con la
presente legge vengono distratti e serbando nei lavori l'or-
dine di precedenza stabilito nella citata legge 30 dicem-
bre 1888.
Alle eventuali eccedenze delle spese dalla detta legge

previste, dovrà per ciascun'opera provvedersi mediante
appositi stanziamenti di nuovi fondi da farsi con legge
speciale.

Art. 4.
In corrispondenza delle variszioni arrecate dalla pre

sente legge alla spesa degli esercizi predetti per le strade•
:omprese nello elenco 3° della legge 23 luglio 1881, n.
333, costruite direttamente dallo Stato, verranno iscritto
nei bilanci dell'entrata per rimborso dovuto dalle. Provin-
nie interessate, le seguenti somme invece di quelle portate
dalla legge 30 dicembre 1888, n. 5875.

Bilancio 1890.0 1 . . . . L. 3,150,000
Bilancio 1891-92 . . . .

> 2,200,000.
Orliniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, via tuaerta nella Raccolta uilletale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Itaha, mandando a chiun-
yo spetti di osservarla e di farla osservare como

legge dello Stato.
Data a Roma, addi 14 giugno 1891.

UMBERTO.
UnAxca.
L. LuzzaTTI.

Visto, Il Guardasigilli: L. Fsananis.

Le tabella annasse alla presente leçço saranno pubblicate raar-
indi ed corrente.
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li Numero 985 dellaJtaccolta I/¡]!ciale delle leggi e dei cleeregi
del llegno conuene la seguente legge:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e por volona della Nazione

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Articolo unico.

Piena ed intera esecuzione sarà data al trattato d'ami
cizia e di commercio fra l'Italia e lo Stato libero d'Orange,
firmato a Cape-Town il 9 gennaio 1890 e le cui ratifiche
vennero ivi scambiate il 12 maggio 1891.

Ordiniamo che la presento, munita <lel s gillo dello
Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei docteti del Regno d'Italia, mandando a chiun-

que sPatti di osservarla e di farla osservare como

legge dello Stato.

Data a Roma, add\ 11 giugno 1891.

UMBERTO
Roomt,

Visto, Il Otardasigiin: L. FERRARIS.

TRATTATO DI AMICIZIA E DI COMMERCIO
TRA

l'Italia e lo Stato libero d'Orange

Sua Maestà il Re d'Itat;a e sua Eccellenza il Presidente dello Stato
Libero d'Olange, volendo promuovere e consolidare le relazioni di
am c zia e di commercio fra l'Jtalia e lo Stato Libero d'Orange ed
avendo giudicato convenlente disnegoziate, per tal fine, un trattato,
hanno nominato per loro plenipotenziari:

SUA MAESTÀ IL RE D'ITAL1A
11 nobile RTVocato Agostino Carpani, cavaliere deh'Urdine della Corona
dStalla e suo Console a Caps Town; e

8 B. IL PRESIDENTE DELLO STATO LIBBBO D'ORANGE

ü signor Giorgio F. Hollis, Corsale degli Stati Uniti dell'America del
flord a Capo Town ;
i quali, dopo avere scambiati I p•eni poteri rispettivi, trovati in buona
e debita forma, hanno convenuto negt! articoli seguenti:
Art. 1. I sudditi di ciascuna delle due Alte Parti contraent1 avranno

gli stessi diritti e rion potranno essere assoggettati ad altri carichi
che non sleno imposti al nazionali, per tutto clo che concerne l'eser-
cizio del loro culto religioso, l'esercizio del commercio o della indu-
stria e la faco'tà di orquistare e di possedere beni d'ogni specie e di
trasmetterli per vendita, permuta, donazione, nonché per successione
testèmentaria e ab intesta¢o, salvo tuttavia, in quest'ultimo caso, l'ap-
plicazione della legge naziona e per tutto ciò che al riferisce alla
validità intrinseca delle disposizioni testamentarie ed all'ordine delle
successioni.
In tutti gli altri riguardi, la condizione personale del sudditi rispet-

tivt sarà completamente pareggiata a quella dei sudditi d-l'a nazione
più favorita.
Art. 2. I prodotti del suolo e dell'industria del Regno d'Italia e

tutte le merci, senza distinzione d'origine, sped te dal detto Regno
godranno nello Stato Libero d'Orange del trBLlamento applicabile,
ne le stesse circostanse, al prodoul ed alle merci simili provenienti
dallo Stato più favortto, salva l'eccezione contenuta nel secondo ahnea
dell'art 7.
Reciprocamente i prodotti del suolo e dell'industria dello Stato Li-

bero d'Orange e tutte le meret, senza distinzione d'origine, spedite
dallo Stato Libero godranno nel Regno d'Italla del trattamento appit-
cabile, nello medesime condizioni, ei prodotti ed alle merci simili
provenienti dallo Stato più favorito.
Il trattamento della nazlone più favorita sarà, del pari, accordato

reciprocamente, in tutto ciò che si attiene all esportszione ed al
trans to.
Art. 3. Ciasenna delle Parti contraegt avrà faco'th di nominare

Consoli generoF, Consoll, Vice conspli e Agenti consolari, i quali ri-
stederanno sul torruorio dell'ahra ; ma prima di entrare in funzione,
ogni Console generale, Console, Vice-console o Agente consolare no-

minato dovril ottenere l'exequatur dal Governo del paese, nel quale
dovrà esercit role sue funzion•, e ciascu o delle ParticoifraentiatIa

diritto di 90 et.uale i luoghi, nel quali non le convoelsso di ammet

tere simili ag, ntl.
Quosta riserve, tuttavia, non sarh applicata ad una delle Alte Parti

contraonti, senza esserlo egualmente ad ogni altra Potenza.
Art. 4. Gli Agenti diplomatici, Consoll generali, Consoli, Vice-con-

soll ed A genti consolari di ciascunt delle due Alte Parti contraenti

god•anno, reciprocamente, I egli Stati dell'altra, di tutte lo facoltà,
esenzioni ed immunith, di cui godono e godranno i funzioneri della

stessa qualità della nazione più favtrita.

Art. 5. la caso di decesso di un sutidito di una delle due Alte

Parti cor traenti sul territorio delfaltra, le autoritå Ircali dovranno

immediatamente avvert'rne l'Agente consolare più sicino e, recipro-

camente, gli Agenti, nel caso in cui ne fossero informati pei p•imi,
ne att rtiranno le atttorità localf,
SSo gl'interessati nella successiore noti sono rappresentati su'luogo
da un erede conosciuto ed in pieno possesso del suoi diritti civili,

od in qualche altro modo legale, gli agenti avranno, floo a tanto che

non sarà provveduto a tale rappresentante, il diritto di fare, per la
conservos'one e l'emministrazione de la success one, tutti gli atti che
11 legge del paese ove risiedono permette egt! eseentori testom'ntari
od a quelli che rappresentano la successione, e specialmente di porte
o leva-o 1 suggelli, di formare l'mventario, di amministrare la suo-

cessione, in unu tarola, di prendere tutte le provvisioni necessarie

alla tutela degli interessi deg1t eredi
L'autorith locale competente sarà avvertila dell'apposit.fono dei si-

gills: essa potrà assistere ed incrociare i suoi, ed I doppi sigilli non

potranno e ssero levat1 che di comune accordo.

Tuttavla, se l'autorità locola competento, dopo essere stata debita-

mente invitato, non si presenta per la levata det doppi sigilli, entro

quarantolt'ore a partire dal ricevimento dell'avviso, l'autorità consolare
potrà procedere sola a tale operazione.
Nel caso in cui dei 6uddi:1 del paese o d'una terza Potenza aved-

sero a far valere d. i diritit nel a successione, o se delle dillicoltà in-

sorgessero, specie in seguito a i un qualche reclamo che dia luogo a

contottazioni, gli agenti consol.rl con essendo autorizzati a terminare
ed a risolvere queste difficoltà, i tribunali del paese dovranno cono-

scorne, secondo che loro spetia di provvedero o di giudicarli.
Gh Agenti consolari rimetteranno ai tribunali tutti i documenti

atti a gettare luce sulla questione.
Essi dovranno eseguire la sentenza pronunciata, se non se interpone

appello, e continueranno di pion diritto la liquidazione che fosse stata
sospesa Ono alla conclusione della lito.

Art. 6. Quando un italiano nello Stato Libero d'Orange, ed un sud-
dito dello Stato Libero in Itaba muore in una località dove non tro-

vasi Agente consolaro della sua nazione, l'autorità territoriale com-

petente procederà, in conformitit alla legislazione del paese, all' in-
vontario degli effetti ed alla Ilquidazione del beni che avrà lasciato

e sarh tenuta a render conto, nel più breve termine passibile, del
risultato di tale operazione al Consolato più vicino,

Ibla appena Pugente consolare competente si sarå presentato in

persona od avrà inviato un delegato sul luoght, l'autorith locale che
grh intervenuta dovrà conformarsi a quanto prescrive l'articolo pre-
codente.
Art. 7. Le disposizioni delParticolo 2 non sono applicabill ai prov-

vedimenti speciali che ciascuno dei due paesi si riserva di stabilire
por iscopo sanitario.
I favori che una delle due Pani contraenti avesse accordato o fosse

por accordare a Stati o Colonie immediatamento connnanti, per fa-
cilitare il commercio di frontiera, non potranno essere pretest dal-
l'altra parle, fino a tanto che questi favori sieno ricusati anche a

tutti gli altri Stati o Colonie non limitrofi. Fra questi ultimi si dovrà
annoverare anche lo Stato non finitimo, protettore di una Colonin,
alla quale venissero accordate facilitazioni della specie indicata.
Art. 8. Le dispos'zioni degli articoli precedenti sono appl cablii ai

paest o territori col quali lo Stato Libero d'Orange forma o formerà
una unione doganale.
Art 9. Se sorgesse qualche difficoltà in ordine al a luterptstazione

di queso trattato, le due Alte Particontraenti s'tmpegaano a delerle
la questione ad una Ctminissione arbitrale
Questa Columissione si comporrà di un numero uguale d'albi.ra

scelli dalle Alle Parti contraenti e d'un Arbitro scelto dalla Commis-
stone medesima.
Art. 10. Il presente trattato è cone'uso per sei anni, a partire dallo

senmbio delle ratifiche. Nel caso in cui nò Vuna nò Paltra Parte con-
traente, avesse notiffento, un anno avanti la scadenza di questo ter-

aine, la sua intenzione di farne cessare gli ef1btti, il trattato coati-
nuerà ad essere obbligatorio fino allo spirare di un anno dal giorno
in cui una delle Parti lo avrà denunciato.
Art. 1L Il presente trattato sarà ralißcato e le ratifiche di esso sa-

ranno scamblate al più presto possibile, appena cloa, la formalità pre-
s.ritte dalle leggi dei due Stati comraenti saranno state adempiute.
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In fedo di ebe i summenzionat! Plenipotentiarl banno Grmato 11 pre- TABELLA delle eccedense d'impegni neffEsercizio £800-01 sulle
sente trattato e vi hanno aprosto I loro suggel.l· assegnazioni di alcuni capito i del 6tÌancio del Miniglero dÏ

go I lo Ë\M)(loppio originale a Cape Town, addi novo del mese di
grazia e gsustizia e dei cußf a daße corrispondenti diming-
sfoni in altri capitol/.

:L. S) A. CanPAtl. ¡L 8.) Gro F. Ilou.is.

C A P I TOL I Eccedenza

18 Numero 888 della Racco.ta U/)!ctate delig leggi e dei decreti
di

del Regno contiene la seguente legge: hum. D•nommaz1one Impegni
UMB21tTO I.

per grazia di Dio e per volonta della Nazione
RE D'ITALIA 'i Indennità di supplenza o missione . . . 30,000 -

11 Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.
In aggiunta agli stanziamenti approvati colla legge 28

giugno 1890, n. 6908 (serie 3•) sul capitolo 89 dello stato
di previsione della spesa del Mmistero della Guerra e Spesa
per i disfaccamenti d'Africa » per l'esercizio finanziarlo
1890-91, ó autorizzato un credito di tre milioni di Iire.
ty linia'no che la prearnte, munita del sigillo dello

btato, als inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei deuroti del Regno d'Italia, mandando a chiun-

que spetti di osservarla e di farla osservare como

legge dello Stato.

Data a Roma, addi 18 giugno 1891.

UMBERTO.
PELLOUX.

LuzzaTTI.
Y str, 14 Gua d irisi u: L. Frnaants.

12 Magistraturo giudiziarie (Persona'e) . , 20.000 -

50,000 -

C A P ! T 0 L I Dimmuzione

di

Num. Denominaz'one stanziamento

6 Indennità di tramutamenin . . . . . 50,000 -

Visto: 11 Ministro del Tesoro

L. LUZZATTI.

li Numero 986 della Raccolta uf/fc•ale delle leggi e dei decrets
del Itegno contiene la seguente legge :

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontA dalla Naziono

RE D•lTALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato:
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.
Sono approvate le eccedenze d'impegni nella comples.

siva somma di lire 50,000 sulle assegnazioni dei capitoli
numeri 7 e 12 e la diminuzione di una corrispondente
somma sullo stanziamento del capitolo n. 6 dello stato di
previsione della spesa del Ministero di grazia e giustizia e
dei culti per l'eser¿izio finanziario 1890-91, come risulta
dalla qui annessa tabe11a.

Orliniatao che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiun-

que spetti di osservarla e di farla ossa•vare come

legge dello Stato.
Data a Roma, addi 18 giugno 1891.

UMBERTO.
L. LUzzATTI.

Ytste, I: Guardasigills L FanaAnts.

II Numero 809 daße Raccous Ugiciale deue leggi e dei decrets
del Regno contiene ti seguente decreto :

UMBERTO 1.

per grazia di Dio o per volonth della Nazione
RE D ITALIA

Veduti i capi XVI e XVIII del Regolamento per lo settole
normali, approvato con Nostro Decreto 1& settembre 1889,
N. 6493;
Considerato che la esperienza ha dimostrato la necessità

di modificare alcune disposizioni relative agli esami di pa·
tente elementare e al tirocinio magistrale;
Considerato che la vigilanza spettante al R. Provvedi-

tore agli studi sulle scuole normali e sulla istruzione ele•

mentare richiede che egli presieda agli esami di patente
per conoscere quali siano i risultati finali dell'insegnamento
normale, e come i maestri e le nuestre sieno preparati
al loro ufficio;
Ritenuto che nell'intento di decentrare conviene dele-

gare per gli esami di patente al R. Provveditore e alla
Commissione esaminatrice alcuna delle attribuzioni spel-
tanti ora al Ministero;
Ritenuto che il tirocinio magistrale da compiersi nelle

scuole elementari pubbliche da coloro che non frequenta.
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rono i corsi normali può essere meglio diretto e certificato

dal R. Ispettore scolastico;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Sono approvate le modifleazioni al capi IVI e XVIII
del Regolamento 1889, N. 6493 annesse al pusente De-

creto e d'ordine Nostro firmate dal predetto Ministro.
Art. 2.

Sono abrogati gli articoli 149, 154, ,158 e 160 del so-

pracitato Regolamento ed ogni d.isposizione contraria alle

predette modificazioni.

Ordiniamo che il presente decreto,miiníto de) sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta utigciale le

leggi e dat-décreti del Regno d' Italia, _mande.ndo a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, 26 maggio 1891.

U3f BERTO.
P. VILunt.

Visto, Il Guardasigidi: L. PERRARii

Modificazioni ai capi XVI eXVill del Regolagtento p;r le Scuole

.
normali approvato con R. Decreto 14 seglembre 1889, n. 6493

relative agli egami di patente elemeretare e at tirocinio magi-

strale.
Art. 1.

Gli eaami di patente elementare si danno in dus sess'oni: una

entro 11 mese di hlglio, l'altra nella prima quindicipa di ottobre.

Il R. Provveditore d'ogni provincia determ nerà con avviso a stampa

11 giorno in cui nell'una e nell'altra sessione dovranno aver principio
detti esarnt in ciascuna scuola normale.

La domanda d'ammisslone a tall esaml indicata dall'art. 152 del ci-

cato regolamento, dovrà inviarsi al B. Provveditore non più tardi del

30 giugno per la sessione estiva, e non piu tardi del 30 settemb e

per la sessione autunnale.

Qualunque domanda fatta dopo il termine predetto non avrà p ù

torso e sera escluso dagli esami della ,sess'one chlunque non abbia

per qualsiasi motivo, presentata nel tempo preflsso la sua istanza per

l'ammissione.
Il R. Provveditore avviserà in tempo se la domanda sia o no,stata

accolta e tre giorni prima che comincino gli esami trasmetterà alla

Direzione della Scuola l'elenco del candidati ammessi.

Art. 2.

La Commissione per gli esamt di patente del graJo inferiore e so-

periore presso le scuole normali superiori, o del solo grado inferiore

presso le Scuole normalt inferiori, a costituita da tutti gli inse-

gnanti della scuola e presteduta dal R. Provveditore o da persona

da esso delegata.
Art. 3.

La Commissione esamtoatrice assegna i t<ml per le prove scritte,
l¾el giorno stabilito per ciascuna prova scritta, e prima che se ne

dia principio, la Commissione ò convocata dal suo presidente per fis
sare una terna di temt della prova stessa; e, appena ordinati i temt

entra nell'aula degli esami, ove trovansi raccolti i candidati, e fa da

uno di questi estrarre a sorte uno del tre temi, 11 quale viene tosto

dettato.
Art. 4.

La tassa d'esame pagata da ogni candidato ð divisa nel seguente
modo .

a) nelle Scuole superiori: al presidente dell.a Commkone L. 3
a ciascuno dei qriattro irtsegnanti delematerieletterarieescientitielle
L. 2,50 e L. 1,00 a ciascuno degif insegnan'i di dis>gno, di cal lgra-
fla, di canto, di ginnastica, di agraria o di lavori do9neschi e al

segretarlo dell'ufficio scolastico ;
se nelle sen le superiori maschili non si fa a esame di agraria ad

ognuno del quattro insegnanti delle materte letterarle e scientilldho
spotteranno lire 2.75, e se nelle scûcle superioli femmin !! ha luogo
anche l'esame di agra ia, a ciascuno del quattro insegnanti prede(ti
spetteranno lire 2.25;

b) nelle scuole inferiori: al presidente lire 4, a tiascuno det tra

it segnanti de le materie letierarle e scientifiche lire 3, e lire 1 ad

ogauno degli altri insegnanti e al Fogretarlo del.'ufficio scolastico;
re nelle scuole inferiori maschill non si fa il saggio di agrarin,

il presidente airà lire 4.25 e ciascuno dei tre insegnanti delle ma-

tetic letterarie e scientilleho lire 3.25; e se nelle scuole inferiori fem-

min li ha luogo l'esame di agraria, 11 presidente avra lire 3.75 e cio-

scuno del tre predetti inseg lenti lire (.7.5.
Quando sianvi due Insegnanti per ie' matematiche e le scienze 11-

siche e naturali, e due insegnanti per la storia e la geogratla, a i
ognuno di eset spetta 11 metà di quanto è assegnato ad uno solo.

Art. 5.
11 tir cinio magistrale da eseguirsi in conformilà delle dispositimi

del espo XVIII del citato Rogolamento, presso le Scuole elementari

pubbliche, da coloro che non frequentarono i corsi normall, sarà sotto
la viglianza del R. 1spettore scolastico, innanzi al quale si farà al ter-
mine la lezione prdt108 B€lIR 800018 StBSSO, in COI OSSO tirOCIRIO (P.
compiu'o.

Visto d'ordine di Sua Maesth
il Minis:ro delf Istruzions Puóólica

VILLARI.

Il Numero $88 della flaccolta u¡ylciale delle leggi e dei decrete
del itegno contiene (i seguente decreto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione -

RE D'ITALIA

Veduto il Messaggio in data 16 giugno 1891, col

gaale l'Ufficio della PresideB¾ della Camera dei Deputati
notificò esser vacante un seggio di Deputato al Parla•
mento assegnato al 3• Collegio di Napoli;
Veduto l'art. 80 della legge elettorale politica 24 se'ttem-

bre 1882, N. 999;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il Collegio elettorale di Napoli III è conv0eato pel giorno

12 luglio p. v. affinchè proceda all elezione di uno dei
cinque Deputati assegnati al dett0 Collegio.
Occorrendo una seconda Totazione, essa avrà luogo il

giorno 19 detto mego.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia m?.N..uao a
chiunque spetti di osservarlo e at larlo osservare.

Dato a Roma, addi 18 giugno 1891.

UMBERTO.
G. NicoTana.

Visto, Il Guardasigilli: L. FERRARIS,
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N011INE, PIl0Af0ZIONI E DISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal MI-
nistero della Guerra:

Est.ROITO PERMANENTE.
Stato maggiore generate.

Con R. decreto dell'11 giugno 1891:

Garavaglia car. Luigi, tonente generale ispettore delle truppe del

ge io, collocato in posizione di servizio ausillarlo, a sua domanda,
dal 1* lugito 1891.

Arma del carabinieri reali.
Con R decreto del 28 magglo 1891:

Stilano-Tmani Francesco, tonente in aspettativa per infermith non pro-
venienti dal serviz'o per R. decreto 27 aprile 1890, e ora per ri-

duzione di corpo por R, decreto 30 aprile 1891, revocati i suc-
connati decreti, e collocato in aspettativa perinformith temporarie
incontrate por causa di servizio dal 27 aprile 189Œ

Con R detruto dell'.1 giugno 1891:
Cassani Luigi, tenente legione tillano, collocato in posizione ausiliaria,

per sua domanda dal 1* Iugilo 1831.
Vicentint Gervasio, Id id. id., id. id. id.

Arma di fanteria.
Con R. decreto dell'11 giugno 1891:

Ritzu cay. Francesco, colot.nello comandante distretto Ascoli Piceno,
trasferito al comando del distre to Macerata.

Luciano car. Giuvanni Batdsta, tenente colonnello id. id. Macerata,
coll, cato in pos zione ausillaria, per sua domanda, dal 1* luglio
1891

Rognont cav. Antonio, tenents colonnello 74 f.mtoria, id. Id. Id.
Ferrari Rodolfo, capitano distretto Cremona, id. Id. Id.
Searamello Bugenin, id. 2 fanteria, Id i1. Id.
Cicrarelli Beniamino, sottotenente in aspettativa ad Ariano (Avellino),

richiamato in servizio al 68 fanterla.
Zanmni Mano, Id. 10 bersaglieri, collocato in aspettativa per motivi

di lamiglia.
Arma di cavalle-la.

Con R. decreto dell'It giugno 1891:

Bottacco Leopoldo, tenente roggimento Lucca, collocato in aspettativa
per motivi di famiglia.

Ulficiali in posizione di sernizio ansilfarlo.
Con R. decreto dell'il giugno 1801:

Gambilargiu Gavino, capitano nei carabinieri reali, collocato a riposo
a sua domanda, por anzianità di servizia e per oth dal 10 glu-
gno 1891, dispensato per età da ogni servizio eventuale conser-

vando l'onore del a un'forme.

Gaj socondo, tenento di fanterlo, collocato a riposo a sua domanda

per anzianità di servizio e per età dal 10 giugno 1891 ed in-

scritto nella riseria col grado di capitano.
Basi Adolto, tenente contabile, id. Id. id. id. ed inscritto nella r:-

serva.

U/ficiais di compiensento delfesercito permanente.
Con R. doereto dell'11 giugno 1891.

I sottoindicatl sergenti sono nominati sottotenenti di complemento
(art. 1•, lettera d. legge 20 giugno 1882, n. 830), con riserva d'an-
zianità, Tw• ·dr.4Gul al distretto rispettivo, ed assegnati al reggi-
m•nto, distretto o airezione per ognuno indicato.

Quelli assegnati ai roggimenti alpioi saranno effettivi al reggimenti
stessl.
Dovranno presentarsi alla sede del reggimento, distretto, direzione

o sezione di commisariato cui furono assegnati nel limiti di tempo
di cui al § 294 dell'istruzione complementare al regolamento sul re-
clutamento, con Pobb igo di uhimare la propria forma di leva.
Non saranno ammessi a prestare giuramento prima del 10 luglio

venturo.

Arma di fanteria.
Santoro Alfredo, 48 fanteria, distretto di residenza Avellino, reggimento,

47 fanteria.
De Marzio Ettore, 2 id., id. Foggla, id. 78 id.
Comparetto Ettore, ß9 id , id. Palermo, id. 32 id.
Caggiano Antonio, 26 id., id. Napoli, Id. 1• 1.1.
Gigante Francesco, 2 Id., Id. Lecco, Id. 8 id. .

Groggia Eugenio, 5 bersaglieri, id. Vicenza, 1* bersaglieri.
Zanella Arnaldo, 58 fanterla, id. Piacenza, Id 43 Id. fanterla.
Calambarà Gregorio. 67 id , id. Mesalna, id. 68 Id.
Capra Mariano, 11 id., id. Trapani, id. 12 id.
Nes! Vitaliano, 37 id., Id Livtrno, Id. 38 id.
Mangeri Sacch Biagio, 67 id., id. Mossina, Id. 08 id.
Gutierez Beniamino. 6 Id. id. Sassarl Id. 4 Id.
Buratti Antonlo, 61 id., id. Vicenza, id. 75 Id.
Mauri Achille, 15 Id., Id. Roma, id. 16 id.
Brinecia Vincenzo, 31 id., Id. Palermo, Id. 32 id.
Pappalardo Gaspare, 23 Id., 11. Palermo, id. 32 id.
Cagn1 Antonino, 69 Id., id. Cahanisetta, id 70 id.
Mosca Angelo, 13 Id., IJ. Nols, id. 14 Id.
Giuliano Francesco, 70 id., id. Siratuma, Id. 67 id.
Re Giuseppe, 74 Id., id. Casale, id. 86 Id.
Ballarò Mario, 67 id., Id. Siracusa, Id. 70 id.
Giglio Francesco, 32 id , id. Cefalá, 67 Id.
Ionnoni Cesare, 23 Id

, id. Napoli, id. 24 id.
Gines Guseppe, 54 id, Id. Girgend, Id. 12 id.
Bond! Alderino, 58 id., id. Perugia, Id. î0 id.
Polverina An'onio, 1 id., id. Napoli, id. 2 id.
Iirabets El glo, 36 id , id. Udine, Id. 35 Id.
Lagnon! Pietro, 10 id., id. Ravenna, id. 9 Id.
Zirolla Giovanni, 25 id. Id. Sassari, Id. 4 id.
Romeo Lettorio, 67 id., id. Messina, Id. US Id.
Panza Giuseppe, 79 Id., id. Bari, id. 80 id.
Portulano Gluteppe, 12 id., Id. Girgenti, td. 69 id.
Emanuele Sebas.iano, 1* Id., Id. Catan'a, Id. 70 id.
Pascale Pietro, 14 Id., Id. Foggia, id. 78 id.
Venuti Saverio, 32 id., Id. Palermo, Id. 70 id.
Camerlo Giovanni, 81 id, td. Ivrea, id. 74 Id.
Riccard! Remo, 63 id., id. Vogbera, td. 83 Id
Deferrari Giu•oppe, 81 id., Id. Savona, id. 29 Id.
Pedulla Alberto, 91 id., Id. Catanzaro, id 7 td,
Poll Costantino, 16 id., id. Roma, Id. 5. Id,
Ferrero Francesco, 62 id., Id. Torino, Id. 71 Id.
Bagnant Cesare, 02 id., id. Massa, Id. Si id.
Panato Edoardo, 51 id., Id. Verona, Id. 76 Id.
Trombetta Orasto, 2 id , Id. Catania, id. 70 id.
Salern! Domenico, 7 Id , id. Castrovillari, Id. 48 id.
Soonino Salomone, 1ß id,, Id. Roma, Id 5 Id.
Fontanella Davide, 4 bersaglieri, id Venezia, id. 1· borsaglieri.
Pontana Domenico, 73 fanteria, td. Ascoli Piceno, Id. 88 fanteria.
Onor Massimo, 75 id., Id. Venezia, id. 3ß id.
RIzzardi Emilio, 76 id., id. Belluno, id. Id. 35 Id.
Barreca Con-etto, 70 id., Id. Siracora, id. 69 id.
DI No'a Glacobbe, 93 id., Id. Livorno, td. 37 id.
Scalfan! Eduardo, 12 id., Id. Girgenti, id. 69 Id.
Francia Egisto, 72 id , id. Torino, id. 71 Id.
Cacciabue Secondo, 59 id., Id. Alessandria, id. 85 d.
Soriino Eugenio, 11 id., id. Siracusa, id. 69 id.
Bertetti Glacinto, 61 id., id Torino, Id. 62 id.
Filippi Francesco, 3 alpini, id. 4 alplol.
Piecinini Giuseppe, 42 fanteria, Id. Reggio Emilla, id. 41 fanteria.
Gavioli Giovanni, 41 id, id. Modena, id. 42 id.
Rendt Francesco, 24 id., id. Palermo, Id. 32 id.
Marroccht Gino, 38 id , id. Siena, Id. 57 Id.
D' Inch Pietro, 70 id., id. Belluno, id. 85 id.
Rava Ermeneg11do, 4 alploi, id. 6 alpin1.
Francini Enrico, 2 granatieri, id, Firengo, id. 1° granatfort.
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Ontolani Tullio, 36 fanteria, distretto di residenza Rovigo, reggimento
76 fanterla.

Disperati Tommaso, 49 Id., Ancona, 88 id.

Pigna Fi.lppo, 80 Id
,
Id. IIenevento, bl. 13 Id.

Conigliaro Carmelo, 70 id., i.l. S ra usa, 11. 68 1 J.

Marchetti Andrea, 9 bersaglieri, Itavenna, id. 11 beraaglieri.
Caraso Giuseppe, 31 fanteria, id. Palermo, id. 32 fanteria.
Vento Sebastiano, 11 id id. Trapani, Id. 31 id.

Venuta Francesco, 11 id, id. Catanla, id 70 id.
Iossa Michele, 2 id., Id. Napo i, id. 24 id.
Menchint Ercolo, 38 id., id. Massa, id. 94 id.

Dollero Adolfo, 6 beissgiferl, id. Torino, Id. 4 bersaglieri.
Borelli Pietro, 2 garantieri, id. Torino, id 71 fanter a.

Fueci Camillo, 9 fanteria, Id. Raienna, id. 39 Id
Brunell! Ignazio, 49 id., id. Napoli, Id. 24 id.
Mona Arturo, 21 td, Id. Milano, id. 22 id

Riggio Glacomo, 32 ld., id. Palermo, id. 11 id.
Racioccht Francesco, 6 id., Id. Roma, id. 53 id.
Toppant Giuseppo, 36 14., Itl. Udine, Id 35 id.

Perillo Tommaso, 14 Id., id. Ave'lino, Id. 47 id.
Moschetti Francesco, 24 id , ici. Caserta, I i. 14 id.
Squareetta Sera0no, 27 id., id. Teramo, id. 77 11.

Briccoll Benedetto, 10 id., i1. Forll, id. 2 granatteri.
Ascoli Enrico, 83 td., id. Napoli, id. 24 fanteria.

Santoliquilo Nicola, 68 id, id. Potenza, id. 47 i f.
Cavaller! Isaia, 461 id., I i. Rovigo, id. 75 id.
Albertini Luigi, 50 id , id. Ancon'i, Id. 88 id.
Masini Francesco, 7 id., id. Frosinone, id 14 Id.

Cardinali Cesare, 40 id., id. Pesaro, id. 88 Id.

Rosati Domentco, 5 id., id. Roma, id. 15 id.

Negrini Antero. 40 id , id. Pesaro, 1.1. 87 id.
Giachetti Eugento, 38 id., id. Siena, kl. 57 id.

Chiapasco Pietro, 73 id., id. Torino, td. 62 id.
For ari E ioardo, 01 fanteria, 1.1. Torino, Id. 72 fanteria.
Vufano Carlo, 83 Id

, id. Genova, id. 30 id.
Augello Carmelo, 69 id., id. Caltanissetta, Id. 12 id.

Nurcis Salvatore, 3 id., id. Cagliari, I i. 4 id.
Bettini Ettore, 1 granatieri, id. Bologna, id 2 granalkrl.
Podaco Pietro, 69 fanteria, id. Reggio Calabria, id. 91 fantoria.

Armuzzi Gaspare, 10 id., id. Ravenna, td. 9 Id.

Soreal Carlo, 3 slpini, id. 2 alpini.
Vigleno Gaetano, 3 id., i1. 16 id.

Gatti Giuseppe, 11 bersaglieri, id. Porugia, id. 4 bersaglieri.
Orcel Giovanni, 32 fanteria, Id. Palermo, id 67 fanterla.

Carrara Lino, 50 id , id. Parma, id. 63 IJ.
Campagnano Aiosò, 5 id., id. Roma, id. 16 Id.

Serrazanetti Gaetano, 50 td
,
id. Bologna, id. 49 id.

Sannoner Alfredo, 57 Id., Id. Chieti, id. 27 id.

Etagiarelli Arturo, 38 id , id. Siena, id. 57 id.
A11srd Giuseppe, 71 id., id. Pinerolo, id. 82 id.
Lombardi Marlo, 8 bersaglieri, id. Cuneo, id. 4 bersag ieri.
Reale En•ico, G fanteria, Id. Catanzaro, k'. 92 fanterla.
Morino Roberto, 16 id., id. Roma, id. 15 id.
Gaiant Gilberto, 50 id

, id. Bologna, id. 49 id.
Lombardi Benedet•o, 50 id., id. Piaconza, id. 44 id.

Riggio Domenico, 53 id., id. Girgenti, id, 12 id.
Scarcella Giuseppe, 31 id., id. Palermo, id. 32 id.

Dragonetti Santo, 11 14., id. Siracusa, id. 70 Id.

Conversano Vincenzo, 2 id., id. Catanzaro, id. 7 id.
Azzoni Cesare, 13 id., id. Mantova, id. 43 id.
Biondo P.etro, 67 Id., Id. Messina, id. 68 Id.
Catacci Pl nio, 36 id., id. Roma, id. 19 id.
Anzon Luigt, 31 id., Id. Palermo, id. 32 id.
Ripamonti Eugenio, 65 id ,

id. Milano, Id. 22 id.
Oddo Riccardo, 22 1d , Id. Palermo, id. 11 id,
Giont Giuseppe, 16 Id., Id. Roma, id. 5 Id.
Gozzo Ignazio, 70 id., id. Siracusa, Id. 67 id.
Santorelli Vinconso, 24 Id., id. Napo'i, id, i id,

i
Buccella Glacomo, 65 fanterla, distretto di residenza Campagna, reg,

gimento fanteria.

Brignano Federico, 71 id , Id. Casale, id. 73 id,
Calvello Eugonio, 3i id., id. Palermo, id. 22 td'
Cavallini S;efano, id. 42 Id , id. Rovigo, Id. 75 Id.
Marinaro Giuseppo, 1° id., id. Potenza, Id 47 id.
Viterho Raffaele, 41 id., id. Ancona, Id. 88 id.
Crema Arturo, 42 id

,
id. Modena, id. 55 Id. ·

Ingria Attilio, 69 id., id. Cattanissetta, id. 70 id.
Caval i Pietro, 3 alpini, Id. 6 :Ipint.
Maltese RotTaele, 53 fanteria, id. Siracusa, id. 69 t•=Ml6
Brancato Vincenzo, 68 id., Id. Cefalo, id. 11 14.

Lugaro Vincenzo, 31 id., Id. Palermo, id. 32 id.

Gaglio Alfonso, 12 id., td Girgenti, id 60 id.
Piccioli Massimillano, 50 Id., Id. Bologna, id. 42 id.
Robuschi Umberto, 64 id., id. Parme, id. 63 id.
Salina Angelo, 6 id , id. Frostnone, id. 14 Id.

D'Avino Glo. Battis'a, 14 Id., Id. Nola, Id. 89 id.
Zannino Domerico, 68 id., id. Reggio Calabria, Id. 91 id.

Scheggi Publio, 57 id., id. Siena, id. 54 Id.
D'Amico Seranno, 77 id

,
id. Teramo, Id. 27 id.

Ferorelli Gaetano, 80 id., id. Bari, Id. 79 id.
Passante Alessandro, 8 id., id. Lecco, id. 70 id.
Scalaberni Alfredo, 26 id., id. Ravenna, id. 10 id.

D'Ambrosto Vincenzo, 27 Id., id. Campobasso, Id. 78 id.
Aillaud Eduardo, 14 fanterla, Id. Salerno, id. 48 fanteria.
Chiarla Costantino, 1 granatieri, id. Vercelli, Id. 73 Id.

Lattarulo Saverlo, 2 bersaglieri, Id. Potenza, id. 7 bersaglieri.
Cotterchio Giuseppe, 72 fanteria, Id. Pinerolo, id. 81 fanteria.
D'Angelo Francesco, 32 Id., id. Cefalà, id. 11 Id.

Stati Vincenzo, 2 id., id. Roma, id. 16 Id.
Lausi Paolo, 16 id., id. Spoleto, id. 20 id.
Nassi Michele, 14 id., id. Caserta, Id. 13 id.

Vezzetti Pietro, 72 id., id. Torino, Id. 82 id.
G!ella Pasquale, 1 id

, Id. Napoll, id. 23 id.
Bondonno Cesare, 2 granatleri, id. Vercelli, Id. 59 Id.

DI Miceli Antonio, 32 fanteria, i t. Palermo, id. 11 Id.
Zapparata Giov. Battista, 24 id., id. Siracusa, Id. 70 id.
Trofa Anlello Antonio, 14 id., td. Napoli, id. 24 Id.
Ceru 11 Giuseppe, 23 id., id. Napoll, id. 2 id.

Maltempi Pilade, 65 id., Id. Milano, id. 22 id.

Zito Vincenzo, 24 Id
,
Id. Reggio Calabr¡o, id. 91 id.

De Vita Giovanni, 23 id., Id. Napoli, id. 21 id.
Carneva'e-3tiino Gaudenzio, 3 bersaglieri, id. Milano, id. 10 borsa.

g ler i.

Laloll Camillo, 46 fanteria, Id. Mantova, id. 51 fanteria.

Pitzoulu Giuseppe, 25 id., id. Cagliari, Id. 4 id.
Argenti Giovanni, 54 id , Id. Frosinone, id. 13 Id.

Baraggioli Giuseppe, 25 id., id. Gonova, Id. 30 id.
Crida Francesco, 62 Id., Id. Vercelli, id. 73 Id.

Giannerint Francesco, 93 Id., Id. Livorno, Id. 37 id.
Rubino Michelangelo, 9 borsaglieri, id. Barletta, id. 7 borsaglierl.
Roncht Giuseppc, 13 fanteria, id. Avellino, id. 48 fanterla.
Vasio Giuseppe, 5 Id., id. Savona, id. 29 id.
Guldl Emilio, 40 id., id. Ancona, Id. 88 Id.
Marini Battista, 58 id., id. Massa, id. 25 id.
Bobblo Agostino, 83 id., 11. Voghera, id 86 id.

Bonardl Andrea, 5 borsaglieri, id. Alessandria, id. 8 bersaglieri.
Vecci Ippolito, 61 fanteria, id. Forli, id. 30 fanteria.
Setti Luigt, 17 id., id. Bergamo, id. 18 id.
Costanza Francesco, 11 Id., id. Trapani, id. 31 id.
Monacelli Francesco, 10 granatieri, id. Perugia, Id. 20 td.

Tibaldi Demetrio, 62 fanteria, id. Torino, td. 72 id.
Giardelli Giuseppe, 12 id., id. Siracusa, id. 69 Id.
Ramaglia Nicola, 27 id., id. Campobasso, id. 78 Id.
Apreda Vincenzo, 90 td., id. Nola, id. 89 id.
Irlone Gabriele, 24 id., id. Napoli, id. 23 id.
Peace Domenico, i id., Id. Barletta, id. 80 14.
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Dini Luigt, 93 fanterla distretto di residenza Slena , reggimento 57

fanterla.

Nejrotti Tommaso, 8 bersaglieri, id. Torino, Id. O bersaglieri.
Lanfrancht Francesco, 10 id., id. Cremona, Id. 8 id.
Camp'glio Candilo, 2l fantella, id Milano, id. ßõ fanteria.
Magges! Corrado, 94 id., id. Massa, Id. 30 id.
Mezzadri Guido, 2 id., id. Napull, id. 23 id.

Di Lustro Antonto, 23 11., id. Napoli, Id. 24 id.

Pinna Antonto, 3 id., id. Sassari, id 4 Id.

Vig'1arolo Tommaso, 1© id., Id Catanzaro, id. 7 alpini.
Ginrdint ('urlo, 5 alpini, id 6 alpini.
Stro Briglandififonino, 11 fanterfa, id. Trapani, Id. 12 fanteria.
Nicoletti Baldassare, 32 id., id. Palermo, id. 11 Id.
Brl=1tni Giovanni, 17 Id., Id. Bergamo, id. 18 Id.

Poma Gian Batdsta, 46 14, i1. Parnia, id. 64 id.

Beca'o Giuseppe, 67 td., Id. Messina, id. 68 Id.

Achenza Sebastiano, 3 id., id Sassari, Id. 4 id.
Barbera Gioacchino, 31 Id., Id. Pd!Orm0, Id. 32 td.
De Cesaris Carlo, 27 Id., id. Teramo, Id. 77 id.
Conti Francesco, 11 Id , Id. Cahanissettd, Id. 69 id.

Pollina Vlucenzo, 31 id., id. Cetalà, Id. 67 Id.

Busch! Guglielmo, 66 td., id. Ravenna, id. 10 id.
Barbetta Aristido, 38 Id., id. Livorno, id. 37 Id.
Pasini Giov. Battista, 75 id., Id. Padova, id. 76 Id.
Valentini Altedo, 94 id., Id. Arezzo, fd. 58 Id.

Zantrognin! Ettoro, 60 Id., Id. Modena, id. 42 irl.

Rust on1 Carlo, Ifi id., id. Pavia, IJ. 83 id.
Patierno Guséppe, 2 i f., Id. Napoli, Id. 23 id.
Salerno Benfitnino, 12 id., id. Pd!Orm0, id. 32 fd.

Della Vallá fortunato, 71 id., id. Torino, Id. 62 id.

Anania Vincenzo, 11 id., Id. Palermo, Id. 32 id.
Silvestrl Carlo, 31 id., Id. PdÏ0FMO, Id. Û$ id.

Batsi Cesare, 22 id., id, hidaho, Id. 63 Id.

Manca Rtecardo, 4 Id., Id. Firenze, id. 57 Id.

Lo Balsamo Francesco, 9 bersaglieri, Id. Bari, Id. 10 bersagtferi.
Musone Emillos 7 Id., id. Caserta Id. 2 id.

Reina Nico1ð, 21 fanteria, 14. Milano, id. 22 fanterlo.
% himo Vincenzo, 31 Id., Id. Palermo, Id. 32 id,
atmzoni Giuseppe, 05 id., Id. Milano, id. 21 id.
M ·sesti Federico, 22 id.. Id. Brescin, Id. 31. Id.
N celli alario, 21 id., id, Placenza, id. 44 Id.
Favarlao Vincenzo, 32 Id., Id. Palermo, id. 11 id.

Nacciarelli Annibald, 57 id., Id. Slena, Id. 38 Id.

Corsani Antonio, 93 id., Id. Livorno, id. 17 Id.

Tazzer Ghisto, 5 alpini, id, 7 alpini.
Porru Emanuele, 49 fanteria, Id. Sassari, id. 4 fanteria.

Pagant Giusoppe, 65 fanterla, Id. Belluno, Id. 51 id.
Borgio Giovanol, 37 Id., id. Girgenti, id. 12 Id.
Gaviratt Emillo, 22 id., id. Milano, id. 21 id.

Guzzo Michele, 82 Id., Id. Palermo, id. 11 Id.

Glard Aldo, 60 id., id. Milano, Id. 65 id.
Bernardo Andreo, 83 Id, id. Potenza, Id. 47 id.

Costantinò Giovanni, 23 id., Id. NapoR, Id. 1* id.
Samuell Antonio, 37 Id., Padova, Id. 7ö id.

Di Renzo Arturo, 7 bersaglieri, id. Barletta, Id. 2 bersaglierl.
Galeati Pietro, 57 fanterla, id. Ravenna, id. 10 fanteria.

Aurell Tomma30, 15 id., id. Roma, id. 16 id.

Arma d'artiglieria.

Conterno Emillo, reggimento artiglierla da montagna, Id Torino, Id.
reggimento artiglieria da montagna.

Curti Giuseppe, 22 artiglieria, id. Mondovl, id. 5 artiglieria.
Carton1 Giuseppe, 13 Id., Id. Roma, id. 13 id.
Dolla Vecchia tieffaele, 24 Id., id. Avellino, id. 10 id.
Castellano Vittorto, 13 Id., id, Perugia, id 1• id.

Narini Ovidio, 10 id.. Id. Spoleto, id. 14 id.
Rivera Settimo, 26 Id., fd. Voghera, id. 26 id.

Barbarino Plotro, 25 td., id, Genova, id. 26 Id,

Reina Dinaldo, 9 reggimento artiglierta da montagna, distrptio, di g
sidenza Como, reggimento d'artiglierla da montagna, 6 artiglieris

Di Gennaro Annibale, 24 Id., Id. Roma, Id. 13 id.
Perilli Adolfo, 3 Id., id. Roma, Id. 13 id.

Musso Umberto, 7 id., id. Mas9a, id, 19 id.
De Grand:s Domenico, 1° Id., id. Orvieto, id. 13 Id.
Rubbazzer S lain, 20 id., id. Udine, Id 19 id.
Corbó Umberto, 1° 1.1,, id. Roma, id. 19 id.

Alegglani Camiilo, 7 id., Id Roma, id. 7 Id.

Chabert Giorgin, 13 Id., id. Roma, id. 19 id.

Del Papa Giovanni, 3 id., Id. Aquila, id. id. td.
Arecco Davide, 26 td., Id. Genova, id. 25 id.
Dall'Agata A fredo, 14 id., id. Foril, id. 3 id.
Nessano Lodovico, 10 td., id. Caltanissetta, Id. 12 id.
Badomi Michele, 24 Id., id. Cefalo, Id. 1 id.

Cerruti Di Castiglione Vittorio, 5 id, Id. Torino, Id. 17 id.

Rosetti Amerigo, 19 id., id. Foril, Id. 14 id.
Armanni Ermannn, 13 id.. id. Roma, id. 12 id.

Milano Antonio, 5 id., Id. Mondovl, id 17 id.

Tos! Giovanni Aristide, 27 id , id. Casale id. 27 id,
Dianchetti Pletro, 26 Id , Id Genova, Id. 25 td.
Gallaurese Pietro, 17 Id., id. Novara, Id. 6 Id.

Aurlemmt Achille, 19 id, td. Nspoli IJ. 10 id.
Caronna Pietro, 19 Id., id. Trapani, Id. 3 id.
Capodanno Michele, 18 id , Id. Napoll, id. 12 Id.
Loddo Giovanni, 7 id., id. Cagliari, Id. 13 id.
Pignatelli Francesco, lG Id, Id. Ta-anto, id. 10 id.

Leban! Emilio, 22 i1., Id. 09mpagnn, Id. 7 Id.

Stefanelli Giovanni 8, Id., Id. L•cce, id. 10 id.
Mllleiarl Giuseppe, 10 i1., id. Cefalà, Id 11 Id.

Paratico Giust ppe, 22 id., id. Brescia, id. 16 id.

Speciale Francesco, 10 id , Id. Caltanissetta, id. 15 id.

Grigolato Ermenegildo, 20, id., id. Rovigo, IJ. 2 id.

Carluccio Ca la, regg. ar Iglierta a cavalls, Id. Barletta, id. regg. artl-
glierla cavallo.

Colalezzt Paolino, 18 artigl cris, id. Teramo, Id. 21 artiglierta.
Pitruzzella Salvatore, 22 id., id. Palermo, Id. 23 IJ.
Trotta Adriano, 12 id., id. Campagna, id. 6 id.

Faletti Giusoppe, 8 td., Id. Modena, Id. 15 id.

Cagni Giovanni Antonio, G id., Id. Como, id. 9 Id.

Colella Amelio, 12 id., id. Bologna, id. 8 id.

Napoli Federico, 12 id., id. Napall, id. 11 id.

Renigni Pietro, 20 id., Id. Bergamo, id. 9 Id.

De Angelis Bartolomeo, 18 id., id. N9pali, id. 18 Id.

Arma del genio
Gallenzi Costantino, 2 genio. Id. Novara, Id. 1 genio.
Della Savia Guido, 1 id., id. Udine, id. 2.
Micell Blagio, 3 Id, id. Messina, i1. 3 id.
Valsecchi Luigi, 1 id , id. Milano, Id 2 id.

Loria Ann:bale, 2 id., Id. Torino, id. I id,
Delà Pietro, 2 id., Id. Cesale, Id. 1 Id,

Cugno Camillo, 4 Id , Id. Torino, 4 Id.
Mussa Giovanni, 4 id., id. Genova, id. 4 id.
Dezza Secondo, 1 id., Id. Pavia, id. 2 id.
Montemartini Vittorlo, 1 id., Id. Pavia, Id. 2 id.

Ogso Nicolð, 2 fd., id. Vicenza, id. 1 fd.

Marcantoni Ettore, 1 Id., Id. A•coll-Piceno, id. 3 Id.

Confaloniert Giuseppe, 1 id., id. M lano, id. 2 11.

Mafferetti Ulisso, 4 id., id. Piacenza, Id. 4 id.

Goltre Francesco, 2 id., Id. Mondovl, id. 1 Id.

Poli Stefano, 1 id., id. Como, id. 2 id.
Castellazzi Giovanni, 2 id., Id Casale, id. 1 Id.
Cella Amedeo, 4 id,, id. Placenza, id. 4 id,
Ragusa Vincenzo, 3 id , id. Sirneusa, id. 3 id,
Pari Carlo, 3 Id., id. Macerata, id. 3 id.
Cerimele Federico, 3 id., Id. Catopobasso, id. 2 id,
Carlomaino l Vincenzo, 2 id., id. Compobasso, id. 3 14,
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Corpo dPoemysis3°aristo militare.
Bing! Giovanni, Fli•ènzo D'rcaldne commiss. Vill coroc[ arinata (ass.

Livorno).
Narlan! Tranquillo, Månlova Id. III id. (ser. Brosela)
€nhezz1 Luigi, Roma Id. IX id. "

-Ricci Alessandro, Firenzo Id. VIII id.
-Tatoni Oreste, Firetize Id. I id.
Besola Angelo, Firenze Id. Vi id.
Bocchio Eugenio, Casald Id. II id.
Dondina Giov. Battista, Lodi Id. IV id.
Silvestrini Giovanni, Barenna Id. VI id. (sez. Ravenna
ÅRRI.Pletro _Giovanni Ferrata Id. I id. isez. Novara).
Csmpana Enterpio, Verona Id.- V 18.
'i'odescht Antonio, Catania Id. XII id.

Corpo contabile milliare.
Marcen Francesco, 8' compagnia sussistenza, Catania, distretto Pa.

lermo.
1 sottoindicatt sergenti sono nominati sottotenenti di complemento

(art. 1", lettera d, legge 29 giûgde 1882, n. 830) con riserva d'an-
slanttà, destinati effettivi al distretto'rispánivo ed assegnati al reg¡¡i
mento,, distretto o direzione per ogñono indicato
Qpelli assegnati al reggimenti alþIni shrantto effettiVI bi 19ggim0nti

ateesh
Dovranno presentarsi alla sede del reggimento d'strqlto o dãFe di

resipne.di commissartato en! furono assegnati 11 21 gloino doli
quello dell'avuta partecipatione della nordina, con l'o bligo di pre-
stare i sel mesl di servizio prescritti dall'art. 2 delli legge 29 giugnõ
1882, Ivi computati i 20 giorni di licenza di cui al $$ 294 e 295
dell' istruzione complementare al regolamento sul reclutamento.
Non saranno ammessi a prestare giuramento prima del 10 lugl

venturo

Anna di fantéria.
Nicotra Gaetano, 08 fanteria, distretto di residenza Melsich, regg. '70

fanteria. '

Proginele Raffaele, 6 Id , Id. Roma, id. ð id.
Spinelli Giovannt, 67 id., id. Messins, Id. ß3 id.
De Filippis Ratthele, .13 id., id. Caserta, fd. 14 id.
Pasini Bugento, 20 id.,. id Peregia, id. 19 Id.
Giardini Attilio, 6 bersagliori, i1. Torino, id. 8 borsagl¶eri.
Barberlagrancesco, 70 fanteria, Id. Gatanta, Id. 68 fantþria.
Alicoli Vincenze, 1ð id., Id. Palertho, kl. 32 id.
Lipartiti Raffaele, 27 id., id. Campobasto, Id. 78 id.
Albane,se Raffaele,. 92 id., Id. Reggio Calabria, Id. 'i id.
Galati Vincenzo, 2 id., id. Nepoli, -Id 1• id.
Barelta Domenico, '13 Id , Id. Alessandria, Id. 86 id.
Fenocchio Giov. Battista, 74 id ,

Id. Savona, Id. 29 id.
Ds! Monte Ettore, 51 id, Id. Vicenza, id. 76 id.
Levi Carlo, 63 Id., td. Parma, id. 64 id.

Sold! Stefano, 10 bersaglieri, Id. Gremone, id. 8 bersaglierl.
Cavalli Anselmo, 28 fanter:e, Id. Novara, id 60 fanterit.
Venturin! Antonio, 76 Id., id. Padova, id 36 id.
Trasatti Enrico, 88 id ,

id ,Agdoli Plceno, Id 2 gianatiþ i.
Reganati Rosario, 31 id., id Ca'ania, id. 68 fanterie.
Isöla Pierantonto, 6 ide id. Fro>inone, id 14 td.

Castelnuovo Ugo, 16 id., Id. Rotha, Id 5 id.

Molinarl Alfonso, 38 id., id. Parma, id 61 id.

De Pertis Bonaventura, 2 id., id. Casert•. id. 13 id.

Mell Gaetano, 32 id., id. Palermo, Id. '70 id.
Gull! G,ioacchino, 60 id., id. Roggio Calabria, td. 01 Id.
Crndole Giacomo, 48 Id., 11. Salerno, id. 47 Id.

Cap lati Sebastiano, 70 idt, id;Ltvotod, Id. 37 id.
Lanfranchi Filippo, 3 alpini, id. P alpini.
Frittelli Arnolfo,citiberaaillirT,.ld.,Ffrohzé, fd. 2 beinglier1.
Baduini Giovanni, 58 fanterla, id. Parma, Id.~B3 faatória.
-Ambròsi:Luigi, 80 Id4 14. Bòlogòà, Id. 49 id.
-Nepe:Erancesco; 89 Id., td. Nolã, Id. 48 Id.

Carta Leonardo, 40-id.,.ld. Sassari, fd. 4 Id.

Afûll Giuseppe, 04 fonteria, distretto di Tesidenza Pafina, reggimento
03 fanteria,

Sozzi Luigi, 94 id., id. Gartna, id. 64 id. -

Boscagtla Rocco, 24 id., id. Calt£nissette, id. 69 Id.
Follari Vincenzo, 12 id., id. Citanis, id:-70 id,
Ripant Vincenzo, 65 id., id.BAlioll-Pieënö,.Ill,•77. fil,
losa Alfonso, 78 id., Id., Poggla id. 77 -Id.
Nitti Lutgi, 2 id., id. Napoli, (d. Ì• Id>A
La Spada Giov. Domenico, 5 id., fd. Messinagid. 68 Id' .

Sforzini Augusto, 21.ld.,idoVogfierapid:88 fd; 't
Salvatore Vincenzo, 2 bersaglieri, id. Napoli, id. 10 bersagliert.
De Guzzis Giovanni, 7 fanteria, id CEtahiaro, Id. 92 fanterla.

Campomsi Giovanni, 9 id., Id..,Forli, id...39 Id.
De Grazia Placido, '70 id., id, Messins, id, 98 id.
Padovano Carlo, 24 id., id. Nola, Id. 89-id.
Mauro Glovannt, 67 id , id., Messina, id. 68 id. = « ,

Tamiello Carlo, 1• Lersaglieri, Id. Vicenza, id. 5 bersaglieri.
Fantinati Umberto, 75 fanteria, Id. Padova, id. 76 fanteria.

Pug'ist Gregorio, 69 id., Id. Messina, id. 68 id.
Luca Sebastiano, 70 id , id. Catania, id. 68 Id. .w. ;
Modulo Giovanni, 7 bersaglieri, 1d. V.cenza, id. 5 bersagliert.
Fondelli Cesaro, 58 fanteria,Jd, Firenze,.id. 57 fanteria.

Matucci Mario, 5 id., id. Livorno, id. 37 ida ·

Ella Alarico, 32 Id , Id. Palermo,,id. 11 id.
,
-,g

Minervini Domenico, 31 id , id. Palermog id. 32 id. . .

Petrella Giovanni, 12 bersagliori,«Id.,Campagna, id. 2 bersagliori
Campts! Oreste, 60 fanteria, id. Regglo Calabria, id. 7 fanteria.

Denti Ëuclide, 07 Id , id. Messina, Id. 68 id.
C nti Romeo, 77 Id., io. Campobasso, là. 2 id.
Berebri Roill Egidlo, 64 id, id. Pärma, Id. 63 Id.
Donatutti Eugenio, 32 id., Id. ,Palirnio, id.,1Ì hÎ.
Pettini Carlo, 49 id , id. B61ogna, li!. 40 id.
Tocch'o Antonio, 52 id ) Id. Rovigo, id: 51 18.
Petassi Atturo, 27 id., id: Firenze, Id. 93= id.

Savarro Giovanni, 60 id., id. Casa'e, id. 85 id.
Placidt Albèi·tò, 6 id., id. Roma, Id. 15 Id.
Rugiàriin) Pirro, 46 ld., ta. Mantova, Id. 51 15.
Unntèrf Ralfaele, '/0 Id

,
id. Biraëúss, id. 69 id.

Vitale Flocca Vincenzo, 88 id., id. Catanzaro, id. 7 ld.
Nolà Gaethnó, 23 Id:, id. Napoll, id. 21 id.

Nuncibello Nicolo, 70 id., id. Caltanissetta, Id. 12 id.
Rossi Girólamo, 21 id., Id. 3filand, íd. 65 id.
Bemporad Samuele, 57 Id., Id. Livòrnó; Id. 38 18.
Setti Emillo, 66 td., Id. Bergamo, id. 18 Id.
Capraro Salvatore, 93 id., id. Girgenti, id, 12 ld.
Cer.ritele Geromta, 28 id., id; Nápóli, id. 2 id.
Tansi Vittorio, 22 id., id• Milano, id, 21 id.
Dana Oberto, 93 id., id, Setfota, id. 25 TB.
Savolardo Giovanni, 62 id., id. Mondóvl; Id -56 Id.
Condemi Luca, 68 id. Id. Regggio Calabria id. 91 id.
Niceni Giuseppe. 42 id. id. Alessandí•ia Id, 80 id.
Lopes Nunes Sabatino, 21 Id. Id. Livorno id. 37 \d.
Rosso Bartolomeo, 60 Id. Ida €asile id.-86·Id.
Abenlacar Gustavo, 38 id. Id. Livorifo id. 37 id.
Ruggiero Amato, 13 Id. Idt Bengierith 4d. 14 id.

A9•ma d'artiglieri,s
Vallos1o Giuseppe, regg. artiglieria montagua, id. Tonno, rPig. arti-

gliorin montagna,
Magliola Ercole, Id. id , Id Vercelli, id. id.
Sorgente Giuseppe, 13 ahiglierla, id Bari, 24 artiglieria.
Camalð Antonino, 24 Id , 10. Palermo 5 Id.
Morton.lo Santinô, r'egg, artiglietta Inonthgna, Id. Torino, rug brü•

glieria montagna. • • u

FerrhCfgsre; 13.artigdería, ida Ascoli Piceno, 3 artiglierla.
Speca Baldassare, 18 jd.,- Id..Ascoli Iheeno, 14 id.
Canova GloŸhniil, 2 Id..Id.Jhfö 'enja, 3 id.
Cammarata Vincenio, 22 id., id. Callantssetta 22 Id.
PItteri Vittorlo, 18 id., id. Venezia 20 td.
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Alcapaccino Glullo, regg. šrtigl. montagna, distretto di lesidenza Ales-
sandria regg, artigL montagna.

Polese Jacopo, 8 artigl., id. Treviso 20 artigL
Naneschi Marco, 13 id., id Spoleto;5 Id.
Vitet 1 Ernesto, 19 Id., id. Catanzaro 24 id.
Schtrò Giovanni 24 Id., id. Palermo 18dd.
Blanchin! Riccardo, 13 Id., id. Padova, 20 id.
Nunari Antonio, 2 id, id. Treviso,"2 Id.
Maffel Vito, 3 id., Id. Avellino 8 id. .

Durant! Raffhollo, regghnento artigL chvallo, Id. Arezzo, regg, artigl.
cavalloy .

.

C:nturini Dario, 16- arugl., id. Roma 7 art151•
'Arma dèl gento.

Missont Emillo, 1• gento, Id.lod!'2 gento.
Canton! Emillo, 1* id., Id. Ifédena 2 id.
Bohm Michelangelo, 4 (d., id. Venezia 4 id.
P.tcher Giulto,-4 Id., id. Venezia 4 id.
Rovero Giuseppe, 3 Id., Id. thiino 1 id.
Frosall Luigi, 3 id., id. Firenze 1• id.
Fusina Girolamo, 2 id. Id. Afondovl 1 Id.
.Pothpol Antonto, 1• Id., Id. Ascoll Picend 3 id.
Maran! Erminfo, 1• Id., Id. Reggio Emilia 3 id.
Corteslai Cam111o, 3 Id., id. Massa 3 id.
Speranza Michelo, 1• id., Id. Placenza 4 Id.
Ottolonghi Adolfo, 4 kl., Id. Bari 4 Id.
Ferrati Alfredo, 3 Id., Id. Firenze 1· Id.
Doggero-Prin Pletro, 4 Id., Id. Vercelli 4 Id.

Corpo di commissariato militare.
Cappelli Umberto, id. Firenze Diroz. comm, VIII corpo d'armata.
Nanfredonia Nicolo, Id. Napól! Id. X id.
Gambarint Ermenegildo, Id. Piacenza id. X id.

Corpo contabile milliare.
Berni Archinto, 8a compagnia sussistenza, Id. Mantova distretto Man·

tova.
I sottoindicatl sergenti sono nominati sottotenenti di complemento

(art i lett. b, legge 29 giugno 1882 n. 830) con riserva d'anzianità,
destinati effettivi al distretto rispettivo, ed assegnati al reggimento
per ognuno indicato.

Quelli assegnati al reggimenti alpini saranno effettivi ai reggimenti
3tossi.
Dovranno presentarsi alla sede del reggimento cui furono asse-

gnati nol limite di tempo di cui al § 294 delPistruzione complemen-
tare al regolamento, sul reclutamento con Pobbligo di prestare i tro
mail di servizio prescritti dalla legge.
Non saranno ammessi a prestare giuramento prima del 1© luglio

venturo.

Arma di fanteria.
Glaceone Carlo, 2 alpini, distretto di residenza Torino, reggimento

(* alpini.
Becherucci Giuseppo, 12 borsaglieri, id. Livorno, id. 4 bersagiteri.
Vento Giuseppo, 24 fanterla, Id. Messina, Id. 68 fanterla.
Felicetti Giuseppe, 88 Id., id. Catanzaro, Id. 7 Id.
La Perna Adolfo, 59 Id., Id. Alessandria, Id. 86 id.
Isola Domenico, 4 bersaglieri, id. Massa, Id. 11 bersaglieri.
Magni Geremia, 94 fanteria, id. Pistola, id. 58 fanteria.
Aletta Sossio, 14 id., Id. Nola, id, 13 id.

Bonajuto Bugento, 21 id., id. Bari, id. 79 fd.
Tiseno Vincenzo, 68 Id., id. Mrssina, Id. 70 id.
Michelon Virginio, 51 Id., id. Vicenza Id, 3ti id.
J.eo Giuseppe, 13 id., id. Benevento, id. 14 id.
Bonanint. Francesco, 8 bersaglieri, Id. Genova, id. 4 bersaglieri.
Gualano Cesidio, 37 fanteria, id Campobasso, id. 78 fanteria.
Cecchinato Francesco, le borsaglieri, Id. Padova, 1d. 5 bersaglieri.
Duas n Ara leto, 36 faveria, id. Belluno, id. 38 fameria.
De I:oni Govaa I, 09 id., il Varese, Id. 59 Id.
Par31 D.meatco, 7 id,, Id. Catanzaro, id. 92 id.

: , Arnia d'Artigiteria.
Deferrarl Giuseppe, 28 artiglieria, id Nassa, Id. 27 artigliena.

Arnia del gasfo.
Codognola Francesco, 1 genio, id, Verona. 2 id, gento.
Pisan! I.oonardo, 2 id., Id. Potenza, Id. 3 Id. ,

I sottoindicati sottufBeiali sono nominail sottotenenti.di comple-
mento (art. 1* Iett c), legge 29 giugno 1882 n. 830, destinati effet-
tivi al distretto di residenza ed assegnati al reggimento o distretto
per ciascun indleato, rimanendo in congedo illimitato.
Saranno ammessi a prestare giuramento dal 1• lug11o 1891.

Arnia d'artiglierfa.
Canell1 Giuseppe, domic. a Frasso Telesino, distretto di real za Èe-

nevento, raggimento 10 artiglierla.
Corpo contabile stilitare,

David Francesco, furler maggiore distretto Messina, Id, Mässina, dl.
stretto Messina.

Lodovichetti Romolo, Id. Id. Ancona, Id. Venezia, Id. Venomia.
MIE.IIEEA MOSIE.20.

Con R. decreto de!F 11 glugno 1891:
I sottoindicati sottuilciali sono nominati sottotenenti contabili di

complemento (art. 1 , lettera c, leggo-29 giugno 1882, N, Îl30), ed
assegnatt ettivi al distretto d1 ,residenza per ciascuno ladicato , ri.
monendo in congedo illimitato, Saranno ammessi a prestare giuramento
dal primo luglio 1891.
Urso Raffaele, furiere maggiore distretto Cosenza, distretto Lecco.
D'Alessandro Antonio, Id. Id. Benevento, Id. Campobasso.
Serra Giuseppe, Id. 4 alpini, Id. Torino.
Montetusco Domenteo, id. distretto Lecce, id. Taranto.
Elllllo Matteo, Id. 10* compagnia aussistenzo, Id. Napoli.
Fava Giscomo, id. distretto lleggio Emilla, Id. Belluno.
Doccale i Giuseppe, Id id. Voghera, Id. Firenze.
Scardino Nicola, Id. id. Foggla, id. Caserta,
Coco Achille, id. Id. Palermo, id. Firenzo.
Sancð Davide, id. Id. Livorno, Id. Firenze.
Cia Antonino, id. id. Campagna, Id. Roma.
Nastrandres Giovanni, Id. Id. Cefalå, id. Trapani.
Piovesan Primo, Id Id. Treviso, id. Alessandria.
Bontatti Giuseppe, id. 66 compagnia sanith, Id. Placenza.
Santagata Cristoforo, id distretto Voghera, id, Venezia. -

Tripodi Giuseppe, id. Id. Reggio Calabria, id, Reggio Calabria.
Surrentino D'AOlitto Gennaro, Id. id. Napoli, id. Gaeta. - -

Cufaro Emiddio, id, Id. Barletta, id. Roma. -

Carpentier! Vincenzo, id, 10= compagnia aussistenza, id. Roma.
Sebastiani Vincenzo, id, distretto Toramo, Id. Belluno.
Pirotti Augusto, id. Id. Bologno, id. Perugta.
Garimberti Ulrico, Id. id. Vicenza, id. Ferrara,
flicco'ai Giovanni, id. id. Firenze, Id. Firenze.
Motta Giuseppe, id. id. Catania, Id. Catania.
Galleso Oreste, Id. id. Aguila, Id. Roma..
Bertoni Gioacchino, Id. Id. Modena, Id. Alessandria.
Michiell Achille, Id. id. Padova, Id. Milano.
Poggianti Pietro, id. Id. Livorno, id. Alessandria.
Tallone Antonio, Id id. Cuneo, id, Verona.
Ungenia Domenico, td. Id. Ravenna, la Roma.
Cosall Vittorio, id. Id. Perugia, id. Roma.
Carf-gna Erminio, id. Id. Campobasso, Id. Campobasso.
Paneblanco Saverio, id. id. Castrovillari, Id. Perugia. -

Boselli Silvio, id. id. Parma, id. Venezia.
Callegarl Ullsse, Id. Id. Bologna, Id. Ravenne.
La Gala Michele, id. Id. Catanzaro, id. Cefalù.

arrr.TmrA TazurzToavar-w.
Con R. decreto deh'11 giugno 1801.

Zaccagna Asdrubale, tenente fontoria 19 battagliono Massa, accettata
la dimissione dal grado.

I seguenti cittadin1 aventi i requisitt stabiliti dal R decreto,8 aprile
1888, sono nominati sottoterenti nella mil zla territoriale, arma d'ar·
tiglier a, ed assegnati alla com. ag lia per ciascuno indicata,
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Dovranno presentarsi alla sede del 27 reggimento etiglieria in

Roma, per compiervi tre mesi da servizio, nelle ore antir eridiane del

15 luglio 1891.

Pagoni Paolo, domicillato ad Ancona, 29' compagnia distretto Verona.

Ortenzi Carlo, id. Roma, 5* id. id. Ivrea.
Tapparone-Canefri Giacomo, id. Torino, 10" id. Id. Cune ».

Galluccio Luca, id. Salerno, 79a id. Id. Avellino.
Gallegra Pasquale, id Roma, 8° id id. Casale.

Mazzuoli Vincenzo, id. Città delle Pieve (Orvieto), 44" id. id. Ravenna.

Pacelli Alessandro, id. Roma, 200 id, id. flergamo.
G ronda-Veraldi Umberto, id. Catanzaro, 83* Id. Id. liarlotta.
Garello Alfredo, Id. Trino (Vercelh), 4. id Id. Vercelli.

Mazari Alfredo, id. Brindisi (Lecce), 84a id. id. Lecce.
Novelli Giovenale, Id. Roma, 2 id. id. Torloo.

Torre Giuseppe, id. Spezia (Massa), 126 id. id. Voghere.
Fichera Giovanni, id. Catania, 86* id. Id. Potenza.
Marzi Pier Francesco, id. Siena, 28 id. id. Verona.

IMPIEGA.TI CIVIE.I.

Con R. decreto dell'11 giugno 1891: ,
Baudino Cesare, 1• commesso nel R. museo commerclklo di Torino,

nomlanto archivista di 3a classe nel Alinistero de'lla guetta se-

guendo in anzianità l'archivista Baldanza Rocco.

Rolla Glovanni, archivista di 3a classe nel bilnistero della guerra, cesst

di appartenero al Mmistero della guerra, essendo stato nominato

1• commesso nel R. museo commerciale di Torino.

Loperfido Antonio, alutante ing. geografo di 26 classo, promosso alu.
tante ingegnere geografo di la classe.

Busoni Italo, Id. id., Id. Id. td.
Trombotti cav. Pompulo, topografo prinelpale di 2. classe, promosso

topografo principale di la classe.

Bonnevie Ferdinando, topografo di la classe, id. id. lli 2* classe.
Alarl Ferdinando, Id. di 2* classe, promosso topografo di la classe.

Dal Pozzo Giuseppe, id. Id., id. id id.

Gatt Michele, aiutante topografo di 1* cla3se, Id. id. ,Id. di 2a classe.

Cepparel.i Roccht Arturo, id. id., id. id. Id.
Rocchi Vincenzo, id. di 2. classe, id, aiutante topografleo di 16

classe.

Ghiaront Ugo, Id. id.. Id. id. Id.
Buccioni Arturo, Id. id , id. Id. id.
Scheggi Ettore, aspirante aiutante topografleo, id id. di 2" classe
Mori Attil o, Id. Id , Id. id. id,
Paoli Napoleone, id. Id., Id id, id.

Troise Agostino, id. id., id. id. id.
Dassmana car. Gustavo, capotecnico principsle d'arliglieria e genio

dI 16 classe direzione artiglieria Roma, collocato In aspettativa
per motivi di famigila.

Sabbatini Arnaldo, sotto bibliotecario di 4. classe, in aspettativa, rt-
chiamato in servizio.

Damlani cav. Giovanni Mario, economo nella segreteria universitarla
con lo stipendio di bro 3500 promosso allo stipendio di lire
4000.

Montanari Vittorio, id. id. id. id. lire 3000, Id. id, Id. lire 3500.
Marini De Besana Carolina, nominata ispettrice nel Conservatorio di

musica Milano.

Morelli Domenico, pittore, Rivalta cav. Augusto, scultore, Del Moro
car. Luigi, architetto, nominati membri della Commissione per-
manente di belle arti presso il Ministero.

Musumeri Francesco, già pr ofessore di nozioni elementari, corsi tecn ic1
e complementari nel Conservatorio di musica in Napoll collocate
a riposo sulla sua domanda.

Antico Giovanni, professore in aspettativa, richlamato in servizio a

destinato alla cattedra di storia naturale nel Liceo di Ascoli

Piceno.

Ricci marchese Matteo, Ratraelli marchese Fdippo, Giannini cav, Cre-
scentino, nominati soci della R. Deputazione di Storia patria per

le Provincle delle Marche.

Agnoloni prof Francesco, approvata la sua elezione a membro attivo

nella R. Deputazione di storia patria nello Úrovincie 31odenesi.

Campori marchese Matteo, Id. id. id. a socio corrispondente id. Id, id.
Catolani prof. Alberto, id. Id. Id. id. id. id. id.
Guartoll prof. Policarpo, id. Id. id, id. id, id- Id. Id.
lilalagola comm. prof. Carlo, id. Id. id. Id id, id. id. Id.

Ricci prof. sac. Bernardino, id. id. id. id. id. id. Id. id.
Gallaresi avv. Luigl, approvata_la sua nomina a membro effettivo del ,

R. Istituto lombardo di scicoze e lettere.

Nazari cav. avv. Augusto, accettata la sua rinunzia all'ufDelo di Con-
s'gliere della Commissione consultiva per le controversie della

istruzione primaria.
Tivaroni cay, avv. Enrico, Consigliere presso la R. Corte d'appello

di Roma, nominato al prodetto ufficio.

Zoral nob. Carlo, dispensato dalle sue funzioni di membro della Com-
missione conservatrice dei monumenti ed oggetti d'arte della

Provincia di Rovigo.
Bocchi prof. Gerolamo, eletto Commissarlo della Commisafone an-

aldetta.

Calderini Marco, pittore, Marsili Emillo, scultore, Sacconi conte Gut,
seppe, architetto, nominati membri della Commissione permente
di belle arti presso 11 Ministero.

Gramp1ni cav. Ottavio, bibhotecarlo di 3' classe, collocato in aspet-
tativa par motivi di fam glia e sulla sua istanza.

afINISTERO DELL'INTERNO

DispOgizioni fatte nel personale del Mitsistero della
Istruzione Pubblica:

Con Regl decreti 5, 19 e 30 aprile, :J, 10, 14, 20 o 26 maggio 1801.

Filippi dott. Giovanni, prof. regg. nel licei governativi, nominato vice

segretario amministrativo nel Ministero con 10 stipendio annuo

di lire 2000.
Pascal dott. Carto, id. Id. nelle classi ginnasiale, id. Id. id. id. id.
Angeletti dott. Nazzareno, Id. titolare nelle scuole tecniche, id. Id. id, id.
Impallomeni dott. Nicolo, Id. regg. nelle classe ginnasiali, Id id. Id.

id. Id.

Parisotti Alberto, id. id. nel licei governativi. id. Id. id. id. Id.
Cavozzut! Pietro, ispettore scolastico, Id. id. id. id. Id.
Müller dott. Emilio, Id. Id. Id. id. id. Id. Id.
Salvsgnint dott. Alberto, nominato, in seguito a concorso, id. Id. id. Id.
Grazioli dott. Raffaele, Id. id. id., id. Id. id. id.
Petitbon dott. Ettore, id. Id. id., id. id. id. Id.
Cao Pinna dott. Roberto, id. id. id., Id. id. id, id.
Redeschi Giovanni, id. id, id, di ragioneria id. id. Id.

Circolare af Signort Prefefft sui regleis¢tt di colliera
pet Segretari comunalt.

Malgrado le istruzioni che ogni anno sono emanate dal Ministero,
vengono continuamente mossi dubbi a quesiti sulla equipolloosa di
titoli per l'ammissione agli esami pel conferimento della patente di

segretario comunale.

A ciò si aggiunge che alcune Prefetture hanno creduto d'interpre-
tare quelle istruzioni in senso meno rigoroso, ammettendo in tal

guisa ai detti esamt persone che ne dovevano essere escluse per
mancanza di provo di generale coltura.

Non sarà quindi inopportuno, a troncare ogni dubbio e ad ovviare

alla possibilità di nuovi incontenienti, di riassumere qui gli intendi-
menti del Ministero in proposito.
L'antico regolamento per l'esecuzlone della legge comunale e pro-

vinciale, delli 8 giugno 1865, non stabiliva alcun grado di coltura
per gli aspiranti agli esami di segretario comunale. Tutti quindi In.
distintamente venivano ammesst a sostenere gli esami, senza alcun
riguardo alla capacità inteltettuale.

Ciò durò lino al 1884, nel quale anno il R. decreto 8 maggio,
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n. 2294, prescrisse la prova del conseguimento della licenza di gin-
nasio o di suola tecnica.

Trattand-si peró ci una nuova dispositione di un certo rigore, il

Knistero, dopo la larg1L zza usaiasi fin allora, per ragioni di equuà

faci i a con p erde si, non si mostro alieno dall'ammettere agli esami

persone che potevano d comenta e un grada equipollenie d: coltura,

posto lie sfftfa equip:lle:za fosso riconosciuta dal competente Di

castero d'istruzione Pubblica.

A falo criterio furono informato la circolari di questo Ministero del

21 maggio, 3 e 21 settembre 188.3, 16 giugno 1880, 24 aprile 1887

c 16 feboraio 1888.

Sanzionales! Je moditleazioni aUa legge comunale e provinciale, nel
.nuovo regalamento 10 giugno 1849, per Pesecuzione del testo unico

10 i bbraio 1889, fu all'art 32 esplicitamente stabilito che chiunque,

per essero nominato segretario comunale, deve provare non solo di

avere ottenuta la relativa p ten'e, ma di aver conseguita la licenza

ginn 8 ale o quella di scuola tecnica.

Dopo tale tassativa pseccrizione non era più possibile il riconosci-

plento di titoli equipollenti, poichò il conseguimento dell'una o del-

l'altra licenza era impo-to como condizione a sè, distinta da quella

del conseguimento delli patento; c i il Mintstero con le circo:ari del

1889, nel 1890 e del volgente anno non ha più in fatto ammesso gli

equiµol enti.
Soltanto, ricorrendo anclie questa volta ad una benefica interpre

tazione, con la circolare del 12 luglio 1880 richiamata in quella

degli anni successivi, ha stabilito che Pobbligo della presentazione
della licenza tecnica o ginnasiale non debba avere cfTelto retroattivo

per. coloro che hanno ottenuto la patente di segretario comunale in

virtù delle precedenti disposizioni.
In tale stato di cose emergono chiare le norme cui debbono ora

attenersi le Prefetture : esclusione dagli osami di coloro che non

hanno conseguita l'una o l'altra icenza; ammissione all'esercitio del

segretariato, con dispensa dall'obbligo di esibire la licenza, per co-
loro soltanto che hanno ouenuto la patente d'idoneità anteriormente

af 1883.
In due solo ipotesi si possono ammettere agh esami e co-rispon-

dentementoal'esercilio dellulTicio di segretario, persone sfornile

della licenza ginnasiale o toenica, ipotesi nele quali non è a parlare
di equipollenza ma di vera eguaglianza di titoli o di presentazione
di un titolo indubbiamente supsriore.
In primo luogo possono ammettersi agli esami o all'esercizio del

segretariato coloro che presentano la licenza di ginnasio inferiore

completata colla prova dell'esito favorevo'e degli esami d'integra-
inento prescritti per l'ammissione agli istituti tecnici.
In secondo luogo possano ammettersi, come à naturale, coloro che

esihiscono una li enza che preenppone quelta tecnica o ginnasiale,
came la licenza d'istituto tecnico o quella di liceo, e, a fortiori, una

laurea; bodisi però che si parla di licenza d'slitu o tecnico o di

liceo, e non già di prove di e sami di passaggio da un anno ab'altro

dell'is:itu oo del liceo, le quali per ragioni di prudenza, debbono
anche esse escludersi.

Salvo le dette due ipotesi, il Ministero ripe:e nel modo più asso-

luto e più formale che non sono da ammettersi titoli equipollenti alla

licenza ginnas a'e o di senola tecníca ; e ciò non solo in om .ggio

alla esplicita disposizione dell'art. 32 del regolamento 10 giugno 1889,
n. 6107, ma anche perché. nel merito della quesvone, il Consiglio

superiore d'istruzione pubblica ha riconosciuto l'impossibilità di sta-

bil re una vera equipollenza fra titoli scola,t ci, stante la var a indole

dei d versi istitoli e la div rs ta dei programmi d' nsegnamen o, sia

per le diae pla e, s a per l'indiritza, sia per l'es ens.one o l'intensità.

Ni accasi ricevam della presento cirenlare d a la più ampia pub-

blicità alle prescrszioni di essa, ed avre la che debbono eventual-

mente ritenersi di ne-sun efforto le anteriori contrario disposit.ioni.

Iloma, 10 giu¿no 1891.

Pel Ministro
PIEllO LUCCA,

MIN IST ER O
di Agricoltura, Industriae Connnerego

DivisioNs I -- SEZIONE II - SOTTo SEGRETARIATO DI STATo

Trasferimento di privativa industriale.

Con atto privato fatto a Berlino il 16 gennaio 1891 e reglistrato e
Torino I 27 febbraio successivo al vol. 38 ». 8234 a. p il sig. dott
Stern Paolo a Berlino ha ceduto e trasferito senza alcuna riserva, al sig.
Emil Jahr a Lharlottenburg (Berlino Germania), tutti e singoli i diritti
a lui derivanti dall'attestato di privativa industriale del 16 aprile 1890,
della durata di un anno a datare dal 31 dicembre 1889, pel trovato
dal titolo: « Appareccnio d'inalarlone:, rilasciato ai sigg. Jahr eStera
suddetti, cedente e cessionario di guisa che l intera proprietà della
privat.va industriale st debba intendere consolidata nel sig. Jahr.
L'att stato di privat.va sutidetto fu prolungato per urt altro anno e

c oè fino al 31 dicembre 1891 con attestato dal 10 gennaio 1891,
vol. 56, n. 343.
L'atto di trasferimento prosentato alla Prefettura di Torino il 28 feb-

braio 1891, fu per gli ettetti di cut all' art. 46 della legge 30 ottobre
1859, n. 3731, registrato all'afficio speciale della proprietà industriale

presso questo MinÍSlero, al n. 1043 del registro trasfe¢Imenti.
Roma, addi 17 glugno 1891.

Per il Direttore Capo della 16 Divisione
G. CAETANI.

MIN IST ERO
di Agricoltura, Industria e Clonunereio

DlREZIONE GENERALE DELLA STATISTICA

Emigrazione Italiana all'estero avvenuta dal í°gennaio al 31 marzo
1891 corr/rontata con quella det i trimestre det 1890 e cifre
complessive dell'emigrazione av'oenute negli anní dal 1876
in poi.

Come è noto, l'emigrazione italiana si divide in propria e tem..

poranea.
Le fonti a cui si attingono le notizie sulle due specie di emigra-

zione, sono i registri dei passaporti e, sussidiariamente, la pubblica
notorietà. Nell'atto di rilasciare i passaporti, i sindaci e le autorità di

pubblica sicurezza cercano di distinguere gli emigranti dal semplief
viaggiatori in base a diversi criteri. St domanda alla persona che

chiede il passaporto se si reca all'estero in cerca di lavoro, sia

temporaneamente, sia a tempo irede/inito, ovvero se viaggÏa all'estero
per diporto, per affari, per ragioni di studio, ecc. Questi ultimi ap.

partengono generalmente alle classi agiate e civili, e pagano la tassa

di lire 10, mentre il passaporto si rilascia col solo pagamento della

marca da bollo di lire 2,40 alle persone di condiziope povera, al

contadini ed operal, che cosiituiscono la quasi totalità déi nóstri emi-

granti. Quanto alla notorietà, seguendo le istruzioni ripelutamente dat6
dal Governo, 1 sindaet e le autorità pohtiche locali cercano di tener

nota del'e persone che si allontanano dal proprio paese per passare
all'estero senza regolare passaporto, sia perché cercati dalla giustizia
punitiva, sla perchè recitenti alla leva o per altri motiví.

Touavia, per quanto le autorità procurino di tener nota dell'emigra-

zione dell'una e dell'altra specie, non v'ha dubbio che la statistica

ufficiale non rfesce a rappresentare intero questo movimento. Non pochi
dichiarano di andare in cerca di lavoro negli Stati Ilmitroll per una

parte dell'anno, e poi, quando si trovano all'estero, si convertono in

emigranti veri e proprii, sia fermando la loro dimora nei paesi dove
sono capitati, sia prendendo imbarco in un porto straniero per re-

carsi in paest più lontant.

Perciò si cercano det termini di riscontro nelle stasti>tiche dei

portt Italiani e st:anieri di imbarco e nelle statistiche degli immigranti
pubblicate nel paesi di colonizzazione.
Nei prim! tre mesi del 1890 l'emigrazione temporanea fu di 48.00k

e la permanente di 29536; nel complesso 77.605. Nello stesso pay
riodo act 1891 l'em:grazione temporanea è stata di 49512 e la

permanente di 33481, cioè in complesso 83026.

Vi è stato quindi nel 1° trirnestre del corrente anno, in confronto

a quello del 1° trimestre 1890, un aumento di 5.421 emigranti.
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TAVOLA Îa -- Notizie per provincie e compartimenti.

Ernig raz ione
POPOLAZIONE

-

PROVINCIE
calcolata Dal 1 gennaio al 31 marzo 1800 Dal 1• gennaio al 31 marzo 1891

COMPARTIMENTI al 31 dicembre täûû ¯

(1) Propria Temporanea Totale Propria Temporanea Totale

Alessandria . . . 771,137 626 107 733 140 87 227
Cuneo. . . . . 651,807 580 1,216 1,796 175 1,506 1,682
Novara . . . . 726,485 216 1,760 1,985 236 1,350 1,586
Torino . . . . 1,085,077 i,603 786 2,h83 498 921 1,419

Piemonte . . . 3,234,503 3,025 3,878 6,903 1,050 3,864 4,914

Genova . . . . 808.182 963 102 1,065 734 : 85 819
Porto Maurizio. . 140,391 » 44 44 - 16 1ß

Idgaria. . . . 916,553 903 146 1,109 734 101 835

Bergamo . . . . 412,893 70 ' 1,145 1,215 131 1,086 1,217
Brescia

.
. . .

486 193 l 13 169 282 39 209 248
Como . . . .

. 551,617 521 1,537 2,061 234 2.462 2,698
Cremona. . . . 305,214 498 181 682 148 41 189
Mantova . . . . 306,562 92 38 130 246 37 2'3
Milano. . . . . 1,223,134 879 435 1 314 386 336 722
Pavid . . . . . 492,253 1,030 155 1,185 103 28 131
Sóndrio . . . . 129,592 225 325 550 67 245 312

I.ombardia . . 3,906,958 3,431 3,988 7,110 1,354 4,444 5,798

Belluno . . . . 175,742 121 9,421 9,544 158 8,749 8,907
Padova . . . . 430,662 59 337 398 95 631 726

Rovigo . . . . 231,530 21 15 39 770 417 1,187
Treviso . . . . 398,439 100 1,073 1,242 609 1,173 1,782
Udine . . . . . 521,418 6ß4 22,610 23,274 131 21,052 21,193
Venesta

. . .
. 375,119 31 286 297 74 311 38õ

Verona . . . . 119,930 67 89 1.56 101 106 267
Vicenza . . .

. 129,137 189 1,913 2,102 1,416 2,397 3,813

Vegeto . . . 2,965,036 1,326 35,724 37,050 3,414 34,836 38,230

Bologna . . . .
482.219 \ 24 4 28 26 40 66

Ferrara . . . . 246,089 12 51 63 155 - 155
Forli . . . - . 267,543 28 9 37 68 7 '15

Modena . .
. . 185,968 21 56 83 43 33 76

Parma. . . . . 271,189 140 228 368 51 256 310
Placenzt . . . 228,610 106 241 407 158 225 383
Savenna . . . . 222,547 60 11 71 7 9 16

Reggio . . . . 248,931 143 75 217 106 211 317

Emilla . . . . 2,253,104 509 675 1,274 617 781 1,398

Arezzo . . . . 242,506 2 3 5 9 3 12

Firenze . . . . 813,031 48 75 123 46 56 102
Grosseto . . . 120,836 > > a » » »

Livorno . . . . 124,302 77 46 123 79 109 188
Lucca. . . . . 2>8,221 534 468 1,022 751 374 1,125
Massa Carrara . 177,725 185 200 385 348 330 678
Pisa . . . . . 300.470 29 55 84 106 74 180
Siena . . . . 207,100 1 5 6 5 2 7

Toseana . . . 2,274,191 896 852 1,"'48 1,344 948 2,292 i

(1) Le cifre della pot olazione sono state calcolate prendendo per base la popolazione cens a nel 1881 e supponendo che negli anni
seguenti Paumento annus e sia stato nella medesima proporzione di quello avvenuto fra 11 1b71 d il 1881.



2510 GAZZETTA UPPICIALE DEL REGNO D't?ALIA

ßegue T.tvoñA 16 - Notizie per provincie e compartimenti.

Emigrazione

PROVINCIE POPOLAZIONE -
--

- calcolata Dal i" gennaio al 31 marzo 1890 Dal 1• gennaio al 31 marzo 1891

COMPARTIMENTI a131 diceml>re 1890
Propria Tensporanea Totale Propria TemporahBA TØiBIO

Ancona . . . . . 271910 139 l 110 -10 » 40
Ascoli Piceno . .

21 i 927 3 .L 30 N 20 28
Macerata . . . . .

242 201 110 » 140 27 3 30
Pesaro e (Irhino . . 232 438 19 2(i 5 7 12

Marche . . . . 961,47ß 303 30 312 80 30 110

Umbria - Perugia . 393,223 10 21 47 11 28 39

Lasio - Roma . . 977,868 3 > 3 1 : 8

Aqulin . . . . . 372,710 311 405
,

7in 112 901 1,130
Campobasso . . . 276,191 2,8ß2 97 2,0.59 4,615 10J 4,748
Chieti

. . . . . 318,318 951 0 960 775 8.1 858
Teramo . . .

.
. 263,159 8 1 I 19 I Tu 77

Abruzzi e Molise . 1,360,378 1,132 22 4,654 5,.363 1,234 0,819

Avellino . . . . 408,8 5 3,200 > 3,200 3,000 > 3,000
Benevento . . . . 24 1,464 1,430 - 1.430 2,482 130 2,612
caserta . . . . . 732,810 473 344 817 763 621 1,386
Napoli . . . . 1,094,324 534 138 672 633 109 742
Salerno . . . . . 565,198 2,743 » 2,743 3,657 - 3,057

Campania . 3,045,471 8,470 182 8,932 10,537 860 11,307

Bari . . . . . . 750,071 60 •ß9 ::29 1R 150 1(18
Foggia . . . .

. 389,780 327 297 621 131 185 019
Lecce . . . . . 613,503

Paglie . . . 1,759,396 387 .366 95.1 432 335 .87

Basilienta-Potenza. 538,707 2,345 x ' 2,315 2,147 543 2,690

Catanzaro . . . . 155,290 1,357 > ; 1,357 2,667 -- 2,
Cosenza. . . . . 4ß3,181 1,352 > 1,352 1,048 - 1,
Reggio . . . . . 391,083 253 253 73 234

Calabrie . . . . 1,300,354 2,709 253 2,962 4,388 234 4,822

Caltanissetta . . . 301,441 46 > 46 55 33 88
Catania . . . . . 633,249 115 11 126 ßt 6 ß7
Girgenti . . . . . 335,433 196 > 190 325 - , 324
liessina . . . . . 500,742 245 14 259 349 25 374
Palermo . . . . . 782,648 310 821 1,131 955 1,088 2,413
Siracusa . . . . . 390,368 » 11 11 - - -

Trapani . . . . . 338,598 9 42 51 47 110 157

Sleilla . . . . . 3,285,472 921 002 1,823 1,792 1,2ß2 3,054

Cagliarl . . . . 447,807 » 21 21 - 13 13
Sassarl . . . . 278,715 m > > - - -

Sardegna . . . . 728,522 21 21 - 13 13

REGNO , . . . 30,158,108 29,53ß 49,069 77,fl05 33484 49.542 R3,02(i
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Tavom 2a - Riassunto per compartimenti.

Popolazione aindall 1marzen1 0 alD3 arzen1 1
Differenza nel 1891

calcolata

COMPARTIMENTI at 2 -

31 dicembre

Piemonte . . 3,234,506 3,025 3,878 6,903 1,050 3,864 4,914 - 1,975 - 14- 1,989

Liguria . . 946,M3 963 146 1,109 734 101 835 - 229 - 45 - 274.

Lombardia . . 3,906,958 3,431 3,988 7,419 1,354 4,444 5,798 - 2,077 } 456- 1,621

Veneto . . 2,985,036 1,326 35,724 37,050 3,414 34,836 38,250 ‡ 2,088 - 888 ‡ 1,200
Emilla

. . 2,253,104 599 675 1,274 617 781 1,398 } 18 # 106 # 124

Toscana . . 2,274,191 896 852 1,748 1,314 948 2,292 ‡ 448 ‡ 96 ‡ 544

Marche . 961,476 303 30 342 80 30 110 - 223 - 9 - 232

Umbria . . 593,223 26 21 47 11 28 39 - 15 ‡ 7 - Ei

Lazio . . . 977,868 3 > 3 1 7 8 - 2 # 7 # 5

Abruzzi e Molise . 1,360,378 4,132 522 4,654 5,563 1,256 6,819 ‡ 1,431 # 734 ‡ 2,165

Campania . . 3,045,471 8,470 482 8,952 10,537 880 11,397 + 2,067 ‡ 378!# 2,445

Puglie . . . 1,759,396 387 566 953 452 335 787 ‡ 05- 231 - 166

Basilicata . . 538,707 2,345 » 2,34ö 2,147 543 2,690 - 198 # 543 # 345

Calabrie . 1,309,554 2,709 253 2,962 4,388 234 4,622 # 1,679 - 19 # 1,660

Sicilla . . . 3,285,472 92i 902 1,823 1,792 1,262 3,054 # 871 ‡ 360 # 1,231

Sardegna . . 726,522 > 21 21 - 13 13 - - 8 - 8|

ILEGN0 . . 30,158,408 29,536 48,069 77,605 33,484 49,542 83,026 ‡ 3,948 ‡ 1,473 ‡ 5,421

ovimento generale dell'emigrazione permanente e temporanea negli anni dal 1876 al 1890

A NN I 8. TOTHE A NN I o 2, ToTALE

1876 . . . . 19,756 89,015 108,771 1884 . . . . . 58,049 88,968 147,017

1877 . . . . 21,087 78,126 99,213 1885 . . . . . 77,029 80,164 157,193

1878 . . . . 18,535 77,733 96,268 1886 . . . . . 85,355 82,474 167,829

1879 . . . . 40,824 79,007 119,831 1887 . . . . . 127,748 87,917 215,665

1880 . . . . 37,934 81,967 119,901 1888 . . . . . 193,993 94,743 290,736

1881 . . . . 41,607 94,225 135,832 1889 . . . . . 113,093 105,319 218,412

1882 . . . . 65,748 95,814 161,562 1890 . . . . . (1)104,733 112,511 217,244

1883 . . . . 68,416 100,685 169,101

(1) L'ufficio comunale di Roma aveva indicato, par il 1890, la cifra di 20 emigranti in cmurrazione propria. Le autorità di P. S. della
città e circondario di Roma diedero notizia di altre 1.390 persone, alle quali fu rilasciato direttamente il nulla-oste ¡wriipasaporto Aggiun-
pendo questi 1.399 emigranti ai suddetti 20 Fi forma, per la provmria di IMma, il la'ale oli l 110 emigra i I, e Tlvid per it Regno l' toWe
Scaerale di 104,733 in emigurione µryp vr.
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MINISTERO DELLE POSTE E TELEGRAFI

(SERVIZIO DEI TEI.EGRAFl)

Avviso.

11 giorno 15 corrente alta Badia di Cava det Titroni., proviticia di
Salerno, à stato aperto un Uflzio telegrallco governativo al servizio

pubblico con orarlo limitato di giorno.
Roma, 16 giugno 1891.

DIRE2IONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

CA D'INTESTAtlONE (la ptibblica).
81 è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010 eloë:

N. 46231 d' iscrizione imi registri della Dtrezione Generale pet lire

100 al nome di Volpicelli Maria ti Domenico nubile, domiciliata a

Napoli , fu cosi intestata per errore occorso nelle indicazioni date
al richiedenti olPAmmmistrazione del Debito Pubblico, mentrechè
doveva invece intestarsi a Della Volpe Volpleelh Maria fa Domenico,
nublie, domisillata in Napoli vera proprietaria della rendita stessa.

A terráini delPart. */2 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
Ilda chlunque possa ayervi interesse che, trascorso un mese dalla prima
pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate oppost-
stoni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di detta

iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 15 giugno 1891.
Il Direttore Generale

Noval.t.1

Èi'rnwica n'arrr.sazion (1• pkWieaziona).
Si 6 dichiarato che la rendita sagdente del Consolidato 5 OIO cloo:

n. 9100(6 d'iscrizione sul registri della Direz one Generale per L. 675
al nome di Popslia Nicoletta di Carlo, minore, sotto la legittima Am-

ministrazione di detto suo padre, doruiciliato in Caserta, fu coal inte-
stata per errore occorso nelle Indicazioni date dal riebiedenti alPAm-
min'strazione del Debko Pubblico, mentrechè doveva invece intestirsi
a Papalta Nicoletta di Luigs Carlo, ni nore... ecc., vera proprietaria
della rendit.a stessa.

A termini de1P art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si
dliida chinnque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubbheazione di qoesto avviso, ove non siano state notiOcate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettinca di
detta iscriz!õne nel modo ri:hiesto

Roma, 11 17 giugno 1891
Il Direttore Generale

Novu.u.

SMARRIMENTO DI RICEVUTA (ga
Fu dichiarato lo smarrimento della ricevuta rilasciata dall'Intendenza

di ilnanza di Bari col n. 14 in data 11 luglio 1889 posizione num.

5701 protocollo n 800 pel deposito fatto dal sig. Grandolfo France-

sco fa Michele della cartella al portatore del consolidato 5 Jo della

ren Ita di lire 5 col godimento dal 1 luglio 1889, per tramutamento
in iscrizione nominativa.
Si difDda ehtunque possa avervt Interesse che complatesi le pubbll-

cationi prescritte dall'art. 331del Regolamento 8 ottobre 1870 n. 5942.
e qualora non intervengeno opposiziðai, il nuovo titolo risultante dal

già eseguito tromutamento, sarà consegnato all'incaricato sig. L'.iloia
Francesco, senza obbligo dell'esibizione della ricevuta che rimarrà di

nessun valore.

Roma, a idi 17 giugno 1891.
Il Direttore Generais

NOVELLI.

(16 pubblicazione)

Avviso di smarrimento di ricevuta

È stato denunziato a questa Direzione Generale 10 smarrimento

della ricevuta n. 3293 rilasciato 11 2 aprile 1891 dall' Intendenza di

Finanza in Napoli ai n. 5199 di protocollo e 96307 di postzione $1

signor Clanei Nobile Nicola fu Michele, per 11 deposito di due Cert1·

ficati di Rendita mista di lire 50 (cinquanta) ciascuno, aforniti $1
cedole.

Si difBda chtunque possa avervi interesse che, trascorso til ter.-
mine di cui ah'art 334 del Regolamento 8 citobre 1870, n. 5942,
senza che siasi nollOcata a questa Direzione Generale alcuna oppo-

sizione, si pros vederb per la consegna dei nuovl titoll a chi di 01-

ritto senza obbligo della restituzione Aella detta ricevuta, che si ri-

terrà di nessun valore.

Roma, 15 giugno 1891.

Il Direttore Uenerale
NOVELLI.

AVViso.

11 Procurature Generale del Re presso la Corte di Appello di

Luceu;
V sto l'art. 33 de'la legge 13 settembro 1874, n. 2029, serie 2*.
Per gli eilbtti di cul negh art 29 e seguenti della logge stessa

Fa noto

Che 11 signor cav Giovanni Maria Fenolfo cessò dalle funzioni di

Conservatore delle ip teche, da lui in ultimo esercitate in Livorno,
nel giorno 12 d cembre milloottocentosettantotto.

Lucca. 10 giugno 1891.

Pet Procuratore generale
NUCCORIM, sont

COl\TCORSI

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

&vviso di eeneox•so.

Colle norme prescritte dal Regolam-nto UniversItorlo approvato col
R, decreto 26 ottobre 1890 n. 7337, 6 ape.to 11 concorso por straor-

dinario alla catt dra Il grammatica comparata indo-greco-italica nella

R. Università di Roma.
Le domande su carta bollata da lire 1,20 e i titoli indicat! In ap-

posito e enco dovranno essera p esentati al Ministero della Pubblica

Istruttono non piik tardi del 20 ottobre 1891.

Ogni domanda invista dopo quel giorno sare considerqui come non
avvenuta.

Non sono ammessí lavori manoscritti.

Le pubblicazioni dovranno possibilmente essere m un numero di

copie bostevoh a farne la distribuzione al componenti la Commis..
81000,

Roma, 18 giugno 1801.

14 Direttore Capo delda Diessions

per VIstruzione superiore
6. FERRANDO.
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BOLLETTINO RETEORIce PARTE NON UFF ICIALEDËLL'UFFÏCIO CENTRALE DI METEOROLOGIA E GEODINAMICA

Roma, 18 giugno 1891.

STATO STATO
TEMPERATURA

STAZIONI DEL CIBLO DEL IIARE M888ima Minima
7 ant. 7 ant.

Me 24 ora precedenti

Belluno . . , 1g4 coperto - 21 2 11 1
Domodossola

. . 1¡4 coperto - 27 9 10 6
Milano

. . . . i¡2 coperto - 27 5 14 8
Verona . . . . 112 coperto - 24 0 14 4
Venezie . . . . 1\2 coperto legg, mosso 23 7 15 7
Torino . . . 112 coperto - 25 8 15 4
A1òssandria

. . . sereno - 25 5 14 0
Parma

. . . . 114 coperto - 25 0 14 6
Modena . . . . 112 coperto - 23 9 14 8
(lenova . . . . 118 coperto calmo 23 5 16 6
forli . . . . . 112 coperto - 21 8 14 4
Pesaro

. . . . sereno agitato 20 8 13 6
Porto Maurizio . . 3¡4 coperto calmo 27 0 15 3
Firenze

. . . . i¡4 coperto - 23 5 14 5
Urbino, . . . , coperto - 1ô 8 10 8
Ancona

. . . . sereno agitato 22 6 15 0
Livorno . . . . sereno legg. mosso 25 8 16 0
Perugta . . . . 1¡4 coperto - - 11 7
Camerino

. . . 1\2 coperto -- 15 1 10 5
Chieti . . . . . sereno - 18 8 4 8
Aqulla . . . . . 114 coperto - 19 2 11 0
Roma . . . . . li2 coperto - SS 0 14 9
Agnone . . . . 3¡¢ coperto - 18 1 8 9
Foggia . . . . piov< so - 22 1 | 14 9
Bari . . . . . coperto calmo 20 8 18 0
Napoli . . . . . 3¡4 coperto legg. mosao 22 7 16 0
Potenza . . . . coperto - 16 5 10 0
Lecce . . . . . l¡2 coperto - 24 9 16 5
Copenza . . . . l¡2 coperto - 26 0 12 0
Cagliari . . . . sereno calmo 25 1 15 3
Reggio Calabría . I¡2 coperto calmo 23 5 17 6
Palermo . . . . 3¡4 coperto legg. mosso 25 7 14 3
Catania . . . . coperto legg. mosso 25 2 18 2
Cahanissetta . . . - - - -

Síracusa . . . . 3\4 coperto mosso 26 B 18 8
I II

038ERVAll0NI METEORiiLilGICliE
*atte nel R, Osservatox•Io del Collegio Romano
, Il di 18 giugno 1891

11barorpetro A ridotto al zero. L'altezza della stazione à di metr149,6.
Barometiro a messodi . - 762, 9.
Umidità relativa a mezzodi == 24.
Vento a mezzodi . . . . Nord moderato.
Cielo a mezzod) . . , , . . 1¡4 coperto

massimo === 25*, 5
Termonnetro eentigrazio

minimo == 14• 9.
Ploggia in 24 ore• - -...

Li 18 giugno 1891.
Europa pressione sensibilmente anticklonica Centro, leggermente

bassa Mediterraneo centrale Baviera 772; Siracusa, Atene T(13,
Italia 24 ore: barometro salito quattro mül. Nord , disceso uno

Sicilia, ploggie qualche temporale Sud.
Venti frescht abbastanza forti settentrionali.
Temperatura sempre m'te.
Stamane cielo poco nuvoloro sereno Nord

,
nuvoloso Sud.

Ventl generalmente iteschi settentrionali.
))arometro 768 estremo Nord ; 762 Palermo, Lecce, Salontcco, 781

31racusa.
Mare ag'ta*o Pesaro, Ancona, qua 14 mosso altrove.
Probabilith: Venti settentrionali specialmente Sati, cielo nuvolgso

golganto Sud, temperatura in aumento.

PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO 1)FL REGNO

IiESOC0\TO SONIARIO - Giuredi 18 giugno $801
Presidenn del "residente FAnnu.

La seduta è aperta alle ore 2,0.
CENCELLI, segretario, leggo L p.o -Fo verbale della seduta di ieri

che è approvato.
Alt. dava t.

Si leggo un sunto di potizioni.
Accordasi un congedo di 8 giorni .I enatore Messedaglia.

Votazione a scrutento segreto.
PRESIDENTE, ordina la votazione a cerutinio segreto del seguenti

prog tti di legg
Stato di previsione della spesa d, 1 Ministera dell'interno per l'e-

sercizio flnar ziario 1891-92;
Autorizzazione alle provincie di An one, Palermo ed Udine ad ec-

cedere con la sovrimp sta ai tributi diretti per l'esercizio 1891 11 li-
mite med o del triennio 188-1-85-86;
Autorizzaziono a 10 provinele ed a 286 comuni per eccedere la

media della sovrimposta.
VillIGA C. segretario, procede all'appello nominale.
Le urne rimangono aperte.

Seguffo della discussinf:e del progett.» da legge: « Stato di previ-
stone della spesa del Minirgero dell'istruzione pubblica per l'e•
sercizio /inanziario 1891-9 9 > (Nurnero 68).

PRESIDENTE rammenta che ne la tornata di leri fu iniziata la dt-
scussione generale.
I'à la parola al s natore Semmola.
SEMMOLA comincia dal dichiarare la antica s ima o fiducta pienla-

sima nell'onotevole ministro Villari, po chè da 27 anr.I ha imparato
con quale enorgia eg i sappia difendere e far ialere la giustnia nelle
questioni uniaersitalfo.
Se fosse stato ancora a quel posto l'on. Boseli nonavrebbeaperto

bocca, siccome l'anno scorso gli promise, vedendo che ogni racco-
mandazlone rimaneva inascoltata dal mivistro.
Crede poco esatte le osservaziont riferite iert lotorno alle molte

mostre università, paragonate con quelle dell'impero germanico, e cita
in appogg o le cifre desunte dal bliancio della pubblica Istruzione in

Germania, dalle quali si deduce che il Governo spende colà p ù del
doppio in media per ciascuna universi à di quello che si spende in
Italla.
In conseguenza quelle università vivono bene, e sta bene che sleno

molte; le nostre vivono male, ed in conseguenza à vano lusso 11 con•

ser tirne molte, polchè a questo modo la magra vita delle p.ù im-
portanti non è compensata dalla magrissima di altre. (Bene).
L'oratore cita molte cifre desunto dalle ultime stolisticlie del Bodio

por dimostrare il suo assunto.

Così per esempio, mentre nelle facoltà di scienze in Cagliarl vi
sono sei studenti con otto professori, nello facoltà di scienze di Na-
poli, di Roma, di Torino, di Bologna manca il posto perchè gli stu-
denti assistano decentemente alla lezione.

Accenna ai danni anche maggiori delle scuole universitarie annesso

at IIcot, cita ad esempio che 10 scuole di Bari, come le più florenti,
costano ogni anno fra titolari e incaricali lire 10,180, mentre non vi
sono che 14 studenti in farmacia ed 11 studenti re:la scuola di no-
tor.ato e procuratori.
Ed intanto i laboratorl e gli istituti scientifici e le cliniche delle

più grandi università, vivono a stento, mancano del necessario, e vt
à qualcho professore che spende due o trcmila franchl per conto suo,
Ed è cos) che vi sono in italla 1200 professori di università, un

vpro esere to, non sengpre di professori, ma spessa, come dice Anto-
nio Gallonga, un esercito di spostati.
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L'oratore sostien a che è inut le far leggi nuove e mohiplicare i re-

go'amenti che uccidono le leggi, poicbð non b a questo modo che

si crea 1 hv>n sn'e e, la dottrina ed 11 progresso scientillen.

L' ratore tiele the basterebbe a co:Iseguire quesin scopo di sol-

ler aic l'Inwgnamen o superiore m Italla, richiamando in sigore e fa-

condo rispstrare Ii legge Casati.
Senza dahhio la tania decantata autono nia delle untsersità sa-ebbe

un prozioso acquisto, o sarebbe 11 primo ad applatvitre alla sua at-

tuazion•, come già ebbe l'onore di dire nelPaltro ramo del Palla-

mento nel 1883

Ma gli sombra che fino n che le uniser-Ità non inranno che so-

lamente di mezzi forniti dat Gaverno, cioè a dire senza avere fondi

o rendite proprie, la proclamazione dell'autonomia non sarebbe che

una mistificazione.

La legga casiti con qualche piccola modificszione o aggiunzione
referibile alla libera docenza, come si trova costituita in Germania,

sarebbe ceriamente capa<e di sollesare l'insegnamento superiore a

quel livello che re almente esso solo costitu sce la notidezza di una

nazione, e che imporrebbe da sè all'Ital a quella considerazione e qu I

rispetto col quale essa si ð affermata maanzi al montfo nella sua ri-

generazione politica. (Benissimo)
L'oratero parla lungamente della hhertà dell'm9egnamento, del!a di-

gnKh che si deve competere all'ordine del professori, della discip inn,
«lsila responsabilità della corporazioni umver,itarie e prega il signor
mmistro di risoigerst al'a nuova istallazione delha unlie*sità di Lo-

sanna, tettò inauguratasi nella Repubblics svizzera, i er vedere come

si debbano intendere queste parole che finora in lla'ia sono rimaste

vano parole. (flene).
Essa potrebbe insegn9rei m lte cose, e l'oratore si avolge flductosn

all'illustre uomo che ora o a capo de la pubbhea istruzione, afflnchè

egli non lasci inascoltate queste sue parole, che sono del resto i voti

di tutti quei suoi colleght the desiderano veramante che l'insegna-
mento super ore in it lia riprenda lustro e splendo e. in proporz one

degli eletti ingegni che in ÊBbt0 HumePU funOO On re SIla 80 Gr:za 118-

liana o danno al'a patria II diritto di riprendere completamente il suo
posto nella storia de l• scienze.

L'on Semmola conchiude pregando l'onorciole ministro di essere

fiducioso nelle sue forze e di uscoltare solarnente i consigli della sun

men'a e del suo cutre, e non già la voce di col ro che credono di

avere 11 mono,io'io esclusivo del progresso dello insegnamento uni-

Versitario. (.\pprovazioni ilvistme).
Presentazione de progette di leVUd.

LUZZtTTI, ministro del Tesoro, presenta gli stati di previsione
della sposa det niinisteil delle Finanze e del Tesoro per l'esercia o 11-

nanzialio 1891-92.
Raµresa della discussione.

AIARESCOTTI, rsorda un indirizzo fatto da un Comllato univers.-

ta:lo run , s nasco per costituire un Consorzio universitario,

I Conscra uniiersitari solo degni di verla atle3zione.

Nell'epot a moderna si dice che tutte le università devono essere

eguali.
Opina che lunnus'tà sia in sibile senzionato.

Ricouosco che l' msegnamento sperimentale per essero eguale agli
altri, abbia bisogno di mezzi speciali.
Loda l' Italia per gli ardimonti delIn ellirurgia o gli studi d1 chi-

mica organfea che sono certo uguali e forso superiori a quelh degh
altri paesi.
Ora i consorzi possono essere utilissimi se costituiti por iscopi im-

mediatl.
I fattori della scienza sono tre: lo sperimentatore, i mezzi, i locali.
I primi due fra questi fattori possono ossere con vantaggio aiutall

dal consorzt.

I professort sperimentatori devono niero uno stipendio maggiore
- le dotazioni devono es,ere cospieue - ma i locali non hanno Li-

sogno no di lusso, nð di superfluità.
VILLARI, ministro della pubblica istruzione, premetto che quando

ud) sollevarsi la questione delle piccole università provò un senso

< i sorpresa non avendo, nð il relatore, nè il mmistro parlato di sop-
primerle.
Accenna all'opinione del rel itore che ummette la esistenta delle

i k cole universitå.
La que<tione peiò ð nell'aria: basta ricordare il progello Tur-

I iglio.
Credo che l'onorciole Moleschott abbia rappresentato le cose in

modo non perfettamente rispondente al vero.

Noi abbiamo 21 università, un istituto superiore, 7 scuole d'appli-
e alone, cion 20 istituti superiori in 30 miboni di nbitanti.
Di più abbiamo l'accademia di Milano, le 3 scuolo universitarie, le

scuole d'applicazione di Genosa, Pisa e Pavia.

Cosl la dilTerenza fra Italia e Germanla à grande.
Di più noi non abbiamo nè in forza economica, nå la forza scien•

tilca della German a.

Ba-ta ad attestarlo etð che disse seri l'onoretole Morisant sullo
s.nto delle cliniche a Napoli, doloroso contrapposto allo nobili iden-

luà di altri oratori.

Certo queste non sono ragioni por fare improvvise riforme: bl-

sogna tener conto degli interessi, dei sentimenti, persino del im
g udizi.

Si proceda dunque a gradi; ma non unscund amoci la realtà del

fattt: sludiamo il mezzo per pret tedere.
Crede che l'onorevole Sommola abbia alquanto esagerato parlando

di sei scolarl con otto professori
Gli otto professori nelle fueo'tà ch scionic servono ancho a numo-

r, ei scol tri di altre facol n.

All'onorevole Castagnola os,crtà che 11 professore basta che inte-

g ai; le ri erche scientißehe non Bona un suo stretto dovero verso lo

Balo.

Mogho che un ministro cada bene che noa il restare evitando di
a kontare i problemi (Bene!)
E' convinto che l'inquietudine del corpo insegnanlo es°ga provve-

t' mentt.

All'onoreiole Semmola al rma che circa gli esumi di marzo si rl-

n ise come l'on. Boselli, at Cons gli accadomiel.
Anche per questa pa•to 11 male sta nello stesto organismo univer•

S!!RllO

Non è per le riforme ilolen:e, ma per lo studio del fatti, e quindi
c opende per la lenta e naturale trasformazione delle università.
Nel nostro organismo s'è un difetto: 11 professorc, appena nomi.

nato, faccia o non faccia nulla, vede che la paga decorre ugual-•
mente.

L'esame da noi ò una semphee ripetizione delle lezioni; quindi ogni
t smulto umsersltatio fa guedegnare un tamo sull'esame.

Se gli onorevoli senatori fossero seuiari, sarebbero essi pure tu-

multuosi. (Vivissima IInvità).
Gli scolart devono pagare chi loro lasegna.
Da not il libero docente à pagato .secondo il numero degli iscritti,

von secondo 11 numero degli scolari.
E gh scolari, che non pagano nulla, si ierivono,
E a quatt mali bisogna por.e tiparo.
Tormamo alla legge Casati, ma senza 11 difello di rendere Inut!'e

la concorrenza: et vuole l'esanae di Stato da un corpo di esaminatori
1 idipendenti.
Non bisogna meccanizzare l'insegnamento facendone consistero eu

ofetti in una pappagallesca ripetizione delle cose insegnate. (Bonis•
F mo !)
Ila in animo di presentare un progetto su questo punto.
Ringrazia Ponorevolo lloleschott delle suo lusinghiere o cortesi pa-

r>lo, e lo prega di considerare che le economio sull'istruzione elo-

n entare non toccano nè direttament•, no indirettamente gli stipondi
uci maestri elementart.

Co'l'onorevole Pierantoni ritiene che troppo si siano moltiplicati gli
identichi, troppo sminuzzate le materie di maegnamento.
Circa i convitti militarizzati, osserva che si tratta d'uno sperimento

che, come tale, va fatto serlainente.
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La ispezione fu fatta prima da un generale e poi dal prof. D'Ovidio
e dal provveditore Gioda.

Di questi ultimi si ettende presto la relazione.
All'onorevolo Marescotti osserva che i progressi odierni delle scienze

naturali esigono grandi spese par laboratori, ciò clie rende necessa--

rio che le univers là siano bene organizzate. (Ilene, benissimo).
CREMONA, relatore. Dopo 11 d scorso del ministro, il suo compito

è molto semplilleato.
Fa ossel'ure agli onorevoli Molesebott e Castagnola che nella rela-

zione noa Vi è incentivo alcuno a sopprimere le piccole Università.
Crede che le Università in Italia sono troppe. Ma non ha mai pro-

posto nè avuto intenzione di proporre la misura violenta della sop-
pressione delle minori Università
Conorevole Moleschott ha calcolato por la Germania le scuole po-

litecniche; 110& le ha calkolate per P italia.
Crede, itt ogni modo, che il rapporto non si debba stabilire fra il

numero delle Università e la popolazione; ma fra 11 numero delle Uni-
versaà e la quantitå d gli studenti.
Questa quantità è proporzionalmente doppia in Germania.
Ancora bisogna stabilire iÌ rappkto fra il numero delle Universitä

e lo sviluppo degli altri gradi di istruzione. E anche sotto questo a

spetto i termini dell& questione fra noi e la Germania.nón si corri-
spondono.
Per quanto il pareggiamento delle piccole Università sia un fatto

passato in legge crede,che debba essere permesso in ogni caso di
esprimere apertamente l'opinione contrarla a tale pareggiamento, per
parte di chi tale opinione professa,
lia sempre detto e ripete di credere che le troppe università sieno

un danno, e reputa clie, quanto meno, deási raccomandere al Go-
verno di non aumbatare il male.
Anche a nome della intera Commissione di Ilnante ringrazia il mi-

nistro per ciò che disse in proposito.
Osserva a!Ï'onor. Morisani non essere esatto cið che egli disse che

i titoli del professore non bastano per potere entrare in Senato.
Fra le categorio dei senatort vi è quello di membri di regie ac-

cademie, clia in generale sono dei professori. Tant'è che in Senato
attualmente soggono da cinquanta professori.
Cir ca i concorsi per i titoll non dice nulla di assoluto; ma osserva

essere questo un argomento nel quale si ò proceduto sempre speri-
mentalmentei

11 concoiso per edami non fu mai abolito. Fu soltanto relegato in
seconda linea.
Non difende tuttavia l'uno contro Paltro sistema, esscado certo che

entrambt hamro Doro pregi ed i loro incönvenienti.

Ricorda che chi vive in città aventi consorzio scientillco più limi-
tato, cerca centri maggiori.
Si esprime con molto favore sul e Università libere.

Non vorrebbe che le dichiarazioni del ministro circa la disciplina
universitaria si intiltrassero nel paese.
Nella guerra del 1867 molti studenti volontari reduci chiescro l'e-

sonero degli esami di quelle parti del corso che, causa la guerra,
nón avevano potuto seguire. Foratore, deferente al patriottismo degli
studenti ricusò tuttavia di aúcontentarli.
Osserva che egli ha la consuetudine di spiegar solo una parte della

flstologia, ma di esigere che gli studenti non credáno óbc alle parti
spiegata debba limi arsi l'esame.
Kingrezia il ministro per le paroli circa i maestri.
Vorrebbe sentire qualche parola circa gl'incaricati. (Bene).
PIERANTONI, per fatto p rsonale inshne nèl concotto già espresso

in un suo precedente diádd io che nòn convenga äffidare ad ufficiali
dell'esercito ispezioni di convitti.
In ogtiî ãÑá nòà cáni¡iféntie cbrbé sî pa sa con semplici decreti

del ministro della guerra mandare ufficiali superi ri a fuiigere in ma-
teria di pedagogia.
Sostiene essere vero ed esatio che i profássor! ¡ier 11 solo fatto che

sono prüfdhidél, nórr possono essere nominail senatori. Tant'& che

per qúesti poNibiliti si ricbnoácnito che ciëÌ debbano essere mom-
bri di la!ùna delle regie accademie.

MORISAËI Vipáte che per i sbli tifoli del professorato noa si è am-
missibdi al Senato: gli accademici possono essëre professori e vice-
versa. Egpun vi sono professdrï degnissimi non accademíci i non

eleggibili al Senato a meno che, cosa rara, ablifano il censo.
Circa i doncordi per esämi osserva che questi non furono abro-

gati d'un tratto, ma che a poco a poco caddero in dissuetudine solo

perchè cósi þ que ad una serie di ordini mialsteriali non ispirati a

cattiva pköva dël cáncóiso por esame.
Le Pf6 vive lagdadze contro i concorsi datano dall'epoca in cut

cadde in disuso il concorso per esame e ciò pel difetto innato al

concorso per titoli.
11 doncordo pir esaine, a termini della legge Casall, non era una

sorpreså e Èaniidaááávauß táidp di pËepararsi a prove che as-
sicuravino della loro cápacith e attitudine didattica.

Certo vi sono $ei iÎ Í ghaÙ s'iinpoßgöno ma allora basta l'ar-

ticolo 69 della legge Casati.
SEMMOLA, rianova 15 rÃËconidiidažioni af niinistro sul sistema del

concobso sinfultàÉ ó ýer titoli e Ifer esami.
CRIDIONA, relatore, dûerva che non voËÈ ýfändero il senatore Mo -

lesehâtt in fáÏ\ó Witmetico, mi solo får iiëtai'e un apprezzamento
Osserve che lá scuole di magistero non corrisp-mdono allo scopo

per il quale sono state istituite. Anzi alcune di esse non funzionano
Plu in seguito alla pubbUcazione del nuovo regolamento.
Raccomanda al ministro di far cessare l'inconveniente delle ses-

sioni st'aordinarle d'esame che non hanno fondamento nella legge,
offenElona la disciplna, distraggono gli studentI dagli studi, disturbano
I professori, turbailo l'insegnamento.
E partigiano della libertà d'insegnamento, ma non può ammettere

che all'Università si iscrivano sfovani che non hanno oftenuto la li-
cenza Ifeeale.
Ilo udito coil pÏacere dal ministro delPinterno 'che la futuro la

scuola superiore d'igierie debba passare alle dipendenze del MÏnistero
di pubblica IstritzÏone.

E suo antico pensiero che tutti senza distinzione i rami dell'inse-
gnamentó scientifico dobbano essere concentrati sotto la direziolle del
Ministero deÏÏa pubblica istruzione (Bene).
MOLESCIIOTT constata che il miniÁra e il relatore spostarono al-

quanto 16 basî del confronti fatti dall'oratore fra Pitalia ed altri paesi.
Le nostre scuole di applicatione, ecce(tuata quel a di Milano, ap-

partengono alle Università: la Germania sono affatto separate.Osserva alfóno Crefoona, che trattò sólo dt.dividere 4 per 27o non di Tard del calcolo ÏnfinitesimaÏe. (Itärità).Aggiunge che anche a Strasburgo vi una Università che ierl si di
mentico di noverare.

meno esatto.

Le proporzioni fra liÔšÎmáiai litàIt âno molto diverse.

Repan blie inopportuno aggiungere aÏÌo Slato una categoria spe-
ciale per rendere eleggibili al Senato liófessori un versitarL
Fornisce nuovi"solitirime tÌ siii concolsi þer ésami.
Opipa che Ía liisputa fois uíË meifo clitÎ ¡Ýoteva mgannare circa

il vero valore scientitleo del candidato
Crede che 11 concotså jer esami sia più gèricoloso di quello per

titoli.

. MAJORANA-CALATABIANO dichiara che, avendo il relatore, a nome
della Commissione permanent di finanze, preso atto dello dichiara-

zioni del mhitstro della pubblica istruzione circa le indagini su tutto

il materlate di riforma per Pistruzione superiore, desidera di fare le

sue più ampfe r:serve appunto come membro della Commissione per-
manente di finanze.

Cfl8¾10NA, relatore, dichiara che ignorava la dissidenza delfonore
volo Majorana, peretfò la sua relazione fu aprirovata alPunanimità dai
membri presenti della Commissione di finanze.
MAJORANA-CALATABIANO, io ero assente

CREMONA, relatore, e in tal caso siamo d'accordo.

PflESIDENTE, dichiara chiusa la discussione generale.
Si procede alla discussione del capitoli.
I primi 74 capitoli sono approvatt senza discussioac,
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MOLESCIIOTT paÑa sul capitofo 75: « Scuolo normali per all cvl
ed allieve maestre; scuole preparatorie ed asili infantili annessi -
Personale (Spese flsse) - Rimunerazioni per supplenze nel casi di
malattia o di regolare congedo personale. »

Crede che l'insegnamento del 'igiene, impartito nelle scuole normali
e di magistero, dagli insegnanti di scienze flsiche, naturali o chiml-
che non sia sufliefente di fronte alla inadeguata prepa-az,ione speciali-
sta di quegli insegnanti.
Si tratta di un insegnarbeifto utile, impoëtante e delicato che l'ora-

tora tietidera sia afDdato a buone mani.
VILLAR1, ministro della pubblica istruzione

, ringrazia l'on. Mole-
schott e terrà conto delle sue preziose osservazioni.

11 capitolo 75 è approvato,
U capitoli seguenti fino al 108 sono approvati senza discussione
MOLESCHOTT sul cap. 109 « Assegni di disponibiltà » parla so!!a

stazione zoologica di Napolt che dà profitti incalcolabill, dovuti alle
circostanze del luogo e alla savia direzione.
Presso Batavia a Buitenzorg è sorto uno stabilimento analogo per

la botanica, che ha esso pure un ambiente favorevolissimo e un sommo

scielixiato per direttoie.
A tale istituto finora non accorse alcun italiano, mentre a la stas

zione di Napoli accorrono stranieri di ogni paese.
Verrebbe fosse possibile inviare colà un botanico italiano.
VILLARI, m)nistio della pubblica istruzione, si occuperà della que-

stione ma non può prendere un impegno preciso.
MOLESCHOTT prende atto delle buone intenzioni del ministro.
11 capitolo 109 è approvato
1 capitoli 110 a 175 uhimo del bilanclo sono approvall.
Si approvano pure i riassunti per titoli e per categorie.
Il progetto di legge sarà votato a scrutinio segreto ne'la tornata di

domani.

Discussione del progetto di legge: « Autorizzazione di speso páF
transazione della causa col signor Pietro Castigliano per danni
alla proprietà confinante con l'orto botanico della Regia Uni-
persità di Roma » (N. 61).

CORSI L, segretario, da lettura del progetto di legge.
11 progetto di legge non dà luogo a discussione, e, constando di

yn solo articolo, sarà votato domani a scrutinio segreto in principio
di seduta,

Discussione del progetto di lefige :
« Conservazione del palazzo di San Giorgio in Genove ».

CORSI L., dà lettura del progetto di legge.
Gli articoli 1, 2 e 3 dei quali consta il progetto di legge, sono

approvgi senza discussione.
11 progetto sarà votato domani a scrutinio segreto in principio di

seduta.
Risullato di voluzione.

PRESIDENTE, dichiara chiusa la votazione a scruttnio segreto se-

guita nel decorso della seduta.
(I senatori, segretari, fanno lo spoglio delle urne).
Proclama poi il risultato della votazione:
Stato di previs!one della spesa del Ministero dell'interno per l'eser

cizio finanziarlo 1891-92.
Votanti

. . . . . . .
112

Favorevoli .
. . . . .

101
Contrari

. . .
.

. . .
9

Astenuti
. . . . . . . i

(Il Senato approva).
Autorizzazione alle provincie di Ancona, Palermo ed Udine ad ec-

cedere con la sovrimposta ai tributi diretti per l'esercizio 1891 il
limite medio del triennio 1884-85-86.

Votanti
. .

. . . . .
110

Favorevoli
. .

.
. .

.

82

Contrari . . . . . . . 27
Astenuti

. . . . . . .
1

(Il Senato approva).
Autorizzazione a 10 provincie ed a 286 comuni per eccedere la

media della sovrimposta.

Votanti.
, , , , . . .

113

Favorevoli
. . . . . - 84

Contrari
. . . . . . . 28

Astenuti . . . . . . .
1

(Il Senato approva).
La seduta è sciolta (ore 6).

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Giovedi 18 giugno 1894
Presidenza del Presidente BUNCHERI.

La seduta comincia alle 2.15.

Slf4RDO, segretario, legge il processo verbale della seduta di

leri, che è approvato.
PRESIDE11TE comunica una lettera del presidente della Corte dei

conti, <he invia un elenco di registrazioni fatte con riserva,

Seguito della discussione del disegno di legge per modificitzioni
alle disposizioni sul lollo.

CIBRWlO, relatore, annunzia che la Commissione si è messa d'ac-

cordo per proporre la seguente aggiunta da farsi all'art 6 :
Rimane p rò in vigore 11 primo capoverso dell'art. i della legge

aprile 1886, n. 3'154, serie 36, allegato C. »

COLOMBO, min stro delle finanze, accetta l'aggiunta, ma fa riserve

uanto alla interpretazione circa le tasse sulle lotterie di bene-

cenza.

CIBRARIO, relatore, soggiunge che la Commissione ha fidäcia nelle

decisioni dell'onorevole ministro riguartlo a queste lotterie.

COLOMBO, ministro delle finanze, consente nell'accettazione della

aggiunta in questo senso.

(E' approvato l'aggiunta e l'articolo 6° nel suo complesso).
NASI N. richiama l'attenzione del m nistro s,pra alcuoi inconve-

tienti del redolamento 9 agosto 1886, per . quanto rigaarda le con-

cesaioni alle vetiove e agli orfani di impiegati e di piccoli ricevitori.
Raccomanda callamente al minist o di provvedere perchè i diritti dei
debob e dei bisognost siano garantiti.
COLOMBO, ministro de le finanze, osserva che i piccoli ricevitorî

h nno ampio canipo di aspirare a banchi di reddito superiore a due-

niila lire.

Terrà conto però dalle osservationi e delle raccomandazioni fatte

dall'onorevole Nasi.

CIBRARIO, relatore, confida che gli impiegati che cessassero dal
servizia per sopprcšsione d'impiego senza avere le condizioni d'otte-

nere la pensione saranno ammessi al benellzio del caposerso b del-

l'aiticolo 4.

COLOMBO, ministro delle finanze, acetta questa raccomandazione.

Votazione a scrutinio segreto del disegno di legge relativo al lotto
e di sei disegni di legge per accedenza di impegni.

SUARDO, Segretario, fa la chiama.

PRESIDENTE si lasceranno aperte lo urne.

Hanno preso parte alla votazione :

Àccioni - Adami - Alli Maccarani - Altobelli - Amadet -Am-
brosoli - Antonelli - Arbib - Arcoleo - Armirotti ---- Artom

d Sant'Agnese.
Baccelfi - Barzilaf --- Basini - Bastogi - Beneventani - Bertt

Doinenico - Berti Ludovico - Bertolini - Bertollo - Bobbio -

Bo¼chialini - Bonasi - Borgatta -- Borromeo - Bovio - Branca
- Brunetti -- Brunicardi - Bufardeci - Buttini.
Cadonni - Caldesi - Calpini - Calvanesi - Calvi - Campi -

Cagegno - Cavalletto - Centi - Chiala - Chiapusso - Chiesa -

Chinaglhi - Cibrario - Cocco-Ortu - Colajanni - Colombo -

Colbana-Seiarra - Coëln - Coppino - Corvetto - Costantini.
- Cremonesi - Cucchi Francesco - Cuccia - Curcio.
Datniani - D'Andrea - Daneo - Dantell - D,Ayala-Valva - De

Bernardis - De Dominicis - Del Balzo - Della Rocca - Delvece
chio - De Martino - De Puppi - De Riseis Giuseppe Ðe - Seta
- De Zerbi - Di Blasio Scipione - Di Collohiallo - Diligeriti -
Di Rudini - Di Sant'Oliofrio.
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Elia - Engel - Episcopo - Ercole.
Fabrizi - Falconi - Farina Luigi - Favale - Ferracc:ù - Fer.

rari gttore - Ferri - Fill-Astolfone - Finocchiaro Aprile - Flaùtì
- Florena -- Fortis - Frgpceschini - Frènzi - Frascara- Fratti

- Frota.
. Genala - Gianol)o - Giordano-Apostoli - Giorgt -- Giovagnoll
- Giovanelli.
Lacava - Lanzara - Lazzaro - Levi - Lochis - Lorenzini -

Lovlto - Lucca - Luciani - Luciani - Lucifero - Lugli - Luz-

zatti - Luzi.
Maffl - Maluta - Maraz!o Annibale - Marchior! - Marlott1 F1.

lippo - Mariotti Ruggero - Marselli - 31arzin - Massabb -Mau-

rogordato - Mazza - Mazziotti •- Mel - Merzarlo - Mestica -

Micell - Minelli - Minolti - Mirabelli - Montagna - Monticelli

- Morelli -- Muratori.
Nardocci - Nasi Nunzio - Nicatera,

Odescalchi.
fals-Serra - Pantano - Papadopoli - Pascolato - Pavoncelli
-• Pelloux - Penserint - Petront Gian Domenico - Picardi - Pl.

gnatelli-Strongoll - Pinchin - Plebano - Pugliese.
Quartieri.
Railhele - Raggio - Randaccio - Rava - Ric.1 -- R1naldi An-

tonio - Rinaldi Pietro - Rizzo - Rolandi - Romanin-Jacur -

Rozica 11 - Ilospighosi - Rubini - Ruggieri - Buspoli.
Saccon! - Sagarriga-Visconti -- Satandra - Sampierl - SanO•

lippo - Sani Giacomo - Sanvitale - Saporito - Scarselli -

Selacca della Scala - Seism't-Doda - Serra - Slacci - Simone li

- Simonetti - Sineo - Sollmbergo - Sol nas Aposteh - Sonnino
-- Squitti - Stellut! Scala - S.rani - Suardo Alessio.

Taccon1 - Tassi - Tegas - Tlepob - Tittoni - Toaldi -

Tommasi-Crude i - Tondt - Torrigiani - Trifep1 - Trompeo -

Turbiglio Sebast ano.

Vacchelli - Valli Eugento - Vendemini - Vendramla! - Vi-

socchi - Vollaro Saverlo.

Zatny - Zanolint - Zeppa - Zuccaro Floresta.

Sono in congedo:
Adamoll - Andolfato - Angelont - Arnabol li - Arrivabene.
Badini - Balestreri - Berazzuoll - Beltrami - Berio - Ber-

tolotti - Borrelli - Boselli - Broccoli.
Canevaro- Capilupi - Capoduro - Capozzi - Cardarelli- Car-

mino -- Casati - Cavalli - Cerrut! - Cipelli - Cittadella - Co-

cozza - Colfiiri - Cont! - Costa Alessandro.

D'Adda - De Blasio Vincenzo - De G1orgio - De Renzi - De

Risels Luigi - DI Belgiofoso - Di camporeale - DI Marzo.

Pacheris - Farina Nicola - Fortunate.

Gentill - Ginorl - Giolitti.
Jannuzzi.
Luchini.
Narinelli - Martini Gio. Battista - Mater! -- Mocenn' -Molment!
- Mordini - Murrl.
Nast Carlo.
Orsint-Baroni.
Patamla - Perrone - Pignatelli Alfonso - Poggi - Ponti.

Rosano - Roux.
faechettt - Fanguinetti Adolfo - Sella - Silvestri- Simeoni -

Sola - Stanga - Suard1 Gianforte.

Tabacchi - Tasca Lanza - Testa -- Testasecca.

Yaccaj - Villa - Vollaro De Lieto Roberto.

Zappi - Zucconi.
Sono in missione :

Blanchi.

Cambray Digny - Casana - Casteill-Cillaralia.

Din! - Di San Glullano.

Faina - Fei•rarl Luigt - Fornarl.

Genala.
hiartini Ferdinando.
Palberti - Passerini.
Speroni - Summente.

Sono ammalati :
Baron! - Branialtl.

Cagnola - Casalli.i.

Fagluoll.
Gabelli - Gagliardo - Garelli.
Irrdelli.

Puccini.

Tenani - Torraca.

Verificazione di poteri.
PRESIDENTE comunica le conclusioni della Giunta, che sono per

la convahdazione della elez one suppletiva di Materata nella persoda
dell'onorevole marchese Carlo Luti.

(Sono approvate).
Discussione del disegno di legge per modificazioni alla legge sul-

Vallenezione dei beni demanlati.

SUARDO, segretario, ne dà lettura.

SCIACCA DELLA SCALA intende che 11 parere del Consiglio di

Stato sia r so obbligatoria per tutte le allenazioni e le permute di

bent demaniali che vengono demandite al Governo, e quindi popone
che l'articolo terzo prenda il posto del quarto

Propone inoltre il seguente articolo aggiuntivo:
« 11 ministro delle fleanze presenterà al Parlamento, nel principio

di oght anno, una relazione delle vendite e permute avvenute nel-
l'un,so precedente, ia conformità della presente legge. »

PRESIDENTE Ne parleremo agil arti olt Intanto la discussione go
nerale a ch usa.

(App-ovansi i due primi articoli).
DANIELI, relatore, non può accettare la trasposizione proposta dal-

l'onorevole Sciacca della Scala perchè, rendendoobbligatorio11parero
del Consiglio di Stato anche per contratti di valore inforlore alle lire

mille, si va complicando 11 procedimento del e allenationi di beni

demanfall, che 11 disegno di legge mira a sempIlllcare.
COLOMBO, ruinistro delle Ilnanze, manifesta 11 suo avviso conforme

a quello del relatore.

SCIACCA DELLA SCALA ritira 11 suo emendamento.

SONNINO dà ragione del seguento emendamento: « inveco di sen-

tito il Consiglio di Stato, si dica: col parere favorevole del Con-

siglio di Stato ».

COMIN si oppone all'emendamento ritenendo ch'esso trasferisca la

facolta del Governo nel Consiglio di Stato ; ciò che à contrarlo ai

nostri principii di diritto pubblico ed alla responsabilità del potere
esecutivo.

COLOMBO, ministro delle finanze, ritiono anche egli che tala emen-

damento darebbe al Coniglio di Stato una facoltà eccessiva.

Propone che oltre quello del Consiglio di Stato e sia sentito anche

il parere della Commissione provinciale di sorvegllanza ove si tratti

di ben! dell'asse ecclesiastico ».

ERCOLE prega I onorevole Sonnino di ritirare il suo emendamento

il quale contrasterebbe alla legge organica sul Consiglio di Stato che

su questo punto ha riformato la precedente.
SONNINO lo mantiene perchè la facoltà che con la legge presente

si concede al Governo è una deroga alla norma ordinarin, che i beni

demanfali debbano essere venduti per legge, e quindi dev'essere cir-
condata da qualche garanzia.
LAZZARO osserva che, se non si vuol accordare al Governo la fa-

coltà che si chiede col disegno di legge, si deve respingerla, ma non
concederla apparentemente al Governo per accordarla in fatto al Con•

siglio di Stato; al qua'e non devono concedersi attribuzioni d'Indole

dellborativa.
MARCilIORI osserva che il parere favorevole del Consiglio di Stato

è richlosto anche dall'articolo 11 della legge sulle Convenzioni ferro-

viario e quindi la proscrizione proposta dall'onorevole Sonnino non

una novità del nostro sistema legislativo.
CUCCIA oggiunge che altre leggi, oltro quella - sulle Convenzioni

ferroviarie, prescrivono 11 voto favorevole del ConsigIlo di Stato, e

che è opportuno richiedere quel voto quando si tratta di ahonare il

patrimonlo dello Stato, a garanzia dei diritti del Parlamento.
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CAVALETTO credo che si debba porre ogni studio per assicurare quere e senza resistere alla forza pubblica, si trovino in contravven

Posser anza della legge e il yegfygoggento dell mministragne. ope talvolta anche pel fatto di non bene determinate frontiere.

EftcDLE ripete che le leggi rderlte dall'onorevol rchlori sago Chiede perciò ghe si provvedä a uesta iina I

anteriori alla nuova legge organica del Consiglio di Statopla quale COILUMÈ0, ministro delle finarize, risponde aver Fe rienza de

con l'articolo11 ha mutato a questoriguardolaprecedeutetequindi mosrato che, specie al confine,è necessaringrande sev à per sra-

avverte la Camera di non commettere l'errore di legare le mani gi dicare la mala pianta del contrabbando. Aggiunge p0tò che qualora
Governo con un vincolo che non è nè opportuno nè necessario. avvengano cast straordinarii degni di misericordia, gli agenti delle

lazzaro osserva che la condizione fu poëta nella legge sully Cop- finanze non potranno non tenerne conto.

Venzioni come una difesa contro facohà che si çoncedevano molto

mal volentieri al Governo; apito più trattandosi d'interessi assai co-

spicui.
SONNINO non ammette che la norma generale contenuta nella legge

organica del Consiglio di Stato precluda l'adito ad una garangia mag-

gi re nei casi speciali.
Ed in questo casp il parere favorevole # luna difesa non solo per

il Parlamento ma per il Governo che può essere, assediato da inte-

ressi particolari.
fasiste quindi nel suo emendamento.
COLO)t(80, ministro 49116 Onagze, trattandosi di una disputa assai

deliegta iptorpp alla facoltà del Goverso, si rimette alla risolutione

che prenderà la Camera.
MARCHIORE parla per fatto personale.
DANŒfd, relatore, dichiara che anche la Commissione si rimette

alla Camera.
Accetta pol Pemendamento proposto dal ministro.

(Respinto Pemendamento del deputato Sonnino, approvasi l'articolo

3 co!Pemendamento proposto dal ministro).
*

DE SETA propone che si accordi al Governo la facoltà di veadere

a trattatisp privata aos salp i beni di valore inferioya a lire
1000 Ina

anche quelli di valore suppriore, flao alle If e 2000.

DANigLI, rela'ore, rispondechela ques.ione.fangitatain
secodella

Giuntagehe perciò non può eeeettare la proposta de:Vonorevo'e

De Seta. a

COLOMRO, ministre delle finanze, ýrega l'onotevo's relatore di non

insistere.

TOALDI ippste nel dire che conviene distinguere I comrabbandieri

dagli assassínt,
lgRZAIGO osserva che coloro i quali s'impinguano col contrab

bando, non sono quei poveri diavoli che p:rtano i pacchi sulle spallei
ma sono co'oro che stanno al di là del confloe, costituiti in asso.

ciazione, e che hanno perfino Societå assicuratrigi dei contrebbandi.
Perciò domanda che la legge non si conten i 4'invelr,e contro i

contrabbandieri nostri, ma il Governo faccia rinlostragte a quello della
Òonfedera2ione Elvet1ea.
COLOMBO, mmistro delle finanze, dice che l'onorevole Merzario ha

perfettymente ragione; che non si è mgucato di far tentativi, riusc.ti

ýerò inutili, per avere un cartello doganale colla Svizierg ; e che cer-

dherà di risolvere la questione con lo stipulare, se sarà poss bile, un
tiattato di commercio col Governo Elvetico.

I¶('yLIESß,,relatore, si unisce alle consi,derazioni svolte, (Irll'onore-
vole Mergario; e all'onorevole Toaldi dice che gli agenti della finanza

possono talvolta eccedere nella repressione; ma che, ove ciò av-

venge, saranno certamente pun ti.
'

Aggiunge poi che le leggi distinguono chiaramente i casi di asso.

Øjazione di contrabbandteri dai casi di unione fortuita.

TOALDI risponde che per far condagnare tre individtd come asso-

- ciazione di contrabbandieri, basta far constatare che al sono uniti per

compiere un contrabbando ; e cita casi in cui fu Applicetta, a suo av.
viso erroneamente, la pena comminata per le associaziopi di contrab-
bandiert.

Insiste quindt nel chiedere che si provveda,
(Si approvano i primi 3 articoli).

(Si approvano gli prtícult 4 e 5)
S.CIACCA DELI;A SCALA dà ragione delfarticolo eggiuntivo già an

nungiato;
COLOMBO, ministro dalle finanze, lo accetta.

ÐëNI§§iç oelatore, acestte il concetto deWarticolo che però vorrebbe

mgficate camp segue: ¢ li Governo presenterà ogni anno itt alle

gato 41aeonto coperahimp una relazinge sui beni demanklf venduti o

permutati= a' termini della presente legge».
COgOyBO ministro delle finanze, e SCIACCA DELLA SCALA, con

sentono.

(Mgglicolo è approvato).
ROgAl¶N JACOUS presenta la relazione sul diregna di legge : paso

saggio della parte amministrativa del tiro a segno alla dipendenzi

del mialgtero della guerra.

FEngBAS, ministros guardasigil i, presenta un disegno di leggd

per: acyonto al tesoro dello. Stato sulla partecipazione ad esso spet-

tanta sui ruedd i neßi del Fondo pel culta

Chiege che q¾esto disegno di legge sia dichiarato d'argenza e dra

ferite aWesame della Giunta generale del bilancio.

SANI GIACOMO si oppone a questa secondalproposta, e ¢hiede ohé

il disegno.di legge segna il procedimentagordinaria.
FERItgRIS, mintgro di grazia e giustizia, non instste.

(L'orgengè ammessa)
CH.1ALgp esenta la relazione sul disegno di legge: approvazione

di maggiori spese per Tesercizio 1890-91.

IIIIIagiura.
Discussidnedel disegno di legge: provvedimenti petiontrabbando

e le guardie di Jincanza.
SUARDO, segretario, dà httura d I disegno di legge.

TOALDI lumenta che la inesorabilítà della legge non distingua fra

( contrabband ori di professione, e co!oro che senza scopo di delin-

FRATTI all'articolo 4 crede troppp gravoso assogggttare,I contrav-
Ventori a questa legge, dopo che haimo scostata la pena, anche alla

gorveglian pecial.e dell pubblÏca sicurepte, e Ami opone cly
1 ariico'o sia soppresso. (Bene ! allptrçIna integ
CAVALLETTO dice che il contrakbandierp gpipevole già del la-

9 gggg perchè attentp alla pabblica ricchezzy eAe ipralina la

opplazioni. (I'nterruzioni dell' norevole Fratti, appro ip
Pr ega percio la Camera di approv e Partipolg qyario. I)ene !)
PUGMESE, relatore, ogs ryg affogorevole Fygtti che goro i qual)
ubano all'erario dello Stato, sono p'ù colpevált di gyn upque altro,

(Bravo! Bene!), e che perciò non ysogg impletogrst alla loro

sorte.

IVega quindi l'onorevole Fratti di non 1081stere e in ágoi modo

prega la Camera d'approvare l'articolo come propodo.
FItgTTI rispopde di nonp§§§re persuaso dege ragÍop addottedal-

Ponoreyole Cavalletto e dal relatore; e perciò insiste nqRa sua re-

chiesta.

(L'articolo quarto èýpprovato; e sono pure ppprovpti gg algi ar-
ticoli del disegno di Iggge).

pg signe d¢l di egno di legge :
pygvedimergijrragiari per egà d(Rorna,

AMBÈØŠOITú$86décË dfähiirrafídó intéiës Éoma sono

fateressi di fuita lag, e notÃndo ch Cqmmis·
stone nóÑ si onone aË lege, ma È qpe ti ilell luni dei

due primi articoli: e non ne cónsentirá l'a vazioi sé non quando
sia dimptrauf impossibile, ammin ytratlÝagep(e, la oppsta messa

Innanzi dalla minoranza medesima.

Difendendo il concettodella minoranza diofar servire laistatione di
Trastevere come testa di linea della ferrovia matemmang ricorda cts

la stazione stessi fuidenta e costruita con quiesto obbiett¡yo; e che,

solamente, per ciscostanze es'racee, questo primo concetto fu abban-

donato per adottare quello di far servire lasstazione gi Trastevel
come una stazione di transito,
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Ora che la stazione di Trastevero tu, poco a poco, costruba con
una grandiosità da farla rivaleggiare con quella di Termini, e a giu-
stificare il suo asserto, nota che la sua tettoil ð lunga 150 moerl, ha
14 chilometri di binari, o circa 600 metri di piazzalt
Contro queste cifre, alforma che la stazione di Trastevere, che à

costata Bette milioni, non fa quotidlanamente 11 servizio di dieci viag-
glatori calcolando che i carrt sarebbero stati 11meno 260 al giorno.
Ora il progetto ministeriale, seguitando in queste i.lusioni, presup-

pone che, operato il congiungImento, il traillco di Iloma si b:-

partisco.
L'oratore, invece, crede impossibile, che adottando il progetto del

Governo, la stazione di Trastevere possa attirare un numero cons:-
derevole di viaggiatori della linea maremmana, linea eminentemente
di lungo corso, e I cui f equeatatori, percib, non si precccupano <be

di fare un viaggio comodo el più possibdo.
ln questa condizione ai cos•, non a logico supporro che i v oggia-

tori per l'Alta IInlia vogliano andere a Trastev< re per guadagnare
dieci mlnuti di percorso: nè più logico credere è che Pamministra-
zione ferroviaria voglia, come la Commissione spera, crescere il peso
dei convogli lasciando vagoni inutili pel pubblico che potesse af0uire

a Trastovere.

Osserva, poi, all'onorevole relatore, come questione di fatto, che
la If<ea attuale non sarà abbandonata, o, quindi, data l'inutil.tà della

linea nuova, i treni de la maremmano torneranno a percorrerla, at endo
speso cinque miltoni inutilmente.
La minoranza propone, invece, di fare della stazione di Trastevere

una stazione testa della linea maremmana.

Coll'adot.ione di quosto progetto si avrebbe che tutti i viaggiatori
dell'Alta Italla dovrebbero arrivare a Trastevere e dl là partiro: con
che si sarebbe raggiunto lo scopo di farne una Vera stezione verso il

11ord, <on servizio completo e costante, quale fu previsto, e per il

qua'e anche 11 municipio ha compiuto opere degne di unn grande
capitale.
Confuta, poi, le obiezioni fatte d questo progetto dal relatore della

maggioranza, dimostrando che non fu mai pubblicamen•e discusso t,
perciò, non fa mai respinto dal lecoL1, ma solamente urtò contro
dMIIcollà d'indolo semplicente amministrativa.
Dimostra come tutto le capitali più importanti abbiano delle sta-

zioni teste di linee, qualche volta congiunto da una Unea esterna di

circonvallazione, qualche vulla no.

Dunque, mentro la maggioranta della Commissione considera li
città di Roma come una città relativamente piccola, la minoranza ha
fede che essa debba avere un grande avventic, e vue le ordinare I
suo tr ovfmento ferroviario sull'esemplo di quello di tutte le grandi
capitali d'Europa.
Nola che 11 progetto ministeriale neppure accenni alla necessità di

completare la stazione di Trastevere; ora vi manca perfino l'edifl io
della (fogana, e perció il commerc'o non puð approßttarsi di questa
sto2tone, l'uso della quale sarebbe molto comodo.
Accenna all'utilità della stazione tUEroloca la quale riuscirebbe im-

portantissima non solo per il commercio, ma anche dal lato mditare
Il vero difetto del progetto della minoranza della Commissione ò

quel o che esso non in gl'interessi della Società Mediterranea, la quale
verrebbe a perdere il guadagno, che si può trarro dalla linen che
congiungerà la stazi.me di Trastevere con quella di TermInl
Riassumendo dunque col progetto ministeriale si avrebbe una uti-

lith fra tre anni e si spenderebbero cinque milioni, col progetto della
minoranza della Commissione si avrebbe un utile pratico fra sel mesi
e si spenderebbo tutto al più mezzo milione.
Domanda quindi tma proroga anche di poche sellimano, durante laquale il mini-tro potrà studiare meglio 19 questione (Vive approva-z'oei. - Parecchi deputati sanno a stringere la mano all'oratore).BRUNICARDI dice che l'on. Ambrosoli ha mostrato una conoscenzagransifssima dePa malerla, perð ha forse scamblato la Camera conuna adunanza del Conslaho superiore dei lavori pubbuct.
Incanoi che fonorevo'q Ambrosoll ha dimentiento di charellvotoprimo del Consiglio superfora dei laso-t pubblici: col quale slappro·Yava in massima il proge to di una stations di triinsito

Fu questo voto che pogiudieb la grestione ed impedi alle Soeloth
di adottare 11 sis'ema delle stazioni teste di linea.
Crede poi che l'onorevolo Ambrosoli non sia stato 'esatto (rumori)

nel citore tutti i voti, che su questo argomento ha emesso il Consi-

8110 stiporlore del lavori pubblief.
Il progetto della stozione di transito a Trastevero tende a sistemare

per ora, la linen Maremmana, poco a poco collo altre stazioni di tran•

sito si sistemcranno le altre linee.
L'onorevolo Ambrosoll si è molto preoccupato del viaggiatori che

partono e niento añatto di quelli che arrivano, e conclude dicendo
cho nell'interesse di Roma e dell'Italia voterà con entuslasmo il di-

segno di legge ministeriale.
PRE31DENTE dice che domani si continuern nella seduta antime

ridiana, che si terrà alle dieci, la dis ussone di questo d segn) di

legge.
Presentazione di una relazione.

ALLI MACCARANI pròEODIS Î8 fellEIOne silla domanda di autoriz-
zazione a pycedere contro gli ono·evoli imbriani e Cavallot i

Proclamasi ft risulta'o de le rotazioni.

PRESIDENTE proclama il risu lato d- lle v, tazioni a scrutinio se-

greto.
Sul disegno di legge : Mod10cazioni dello d sposizioni vigentl sul

lotto pubblico:
Votanti . . . . . . 215
Favorevoli . .

. . . . 164
Contrari . . . , . . . 51

(La Carnera approva).
Più proclama approvati a grande maggioranza i seidisegnidilegge

p:-r opprovazione d'eccedente d'impegni nelfesercizioOnanziario 1890 01
segnati col numeri 130, 131. 132, 131, 131 e 140.
La seduta termina alle 7,15.

TELEGrmAMMI

AGENZIA STEFANI)
BRUXELLES, 18. - 11 Grandues del Lussemburgo ierrh a liru-

Xelles, In forma ufficiale, 11 22 giugno e vi rimarrà due giorni.
MASSAUA, 18. - 11 generale Gandul:1 à qui gluato iersern, di ri

torno da Assab.
BUENOS AYRES, N.- 11 colonnello Espina, arrestato recentemente

per ator pronunziato un violento discurso contro la condotta del GO.
verno ò stato po-to in libertà.
NEW-YORK. 1R. - For,ter lesse in sono alla Convenzione di Co-

lumbus (Ohio) uno dichiaraziano m cui si pronuncia per il doppio
tipa monelaria d'n-o ed argento.
Constata che, por ottanere 60 millom di oro americano, l'Inghilterra

e l'Europa dovettero pagare un oggio.
Non risulió che, in Inghillorra, paese monometallista, l'ora amorf-

cono god- un a gio sulla c.srta -in¿lese, montro gli Stati-Untti, cae
sono bimetahlsts, mantengono l'argento e la carta ada pari coll'oro.
Fors:er spern sia prossima la conclustode d. un accordo Internazio-

nalo pel mantentmento d fla parità tra i due metalli.

NAPOLI, 18. - Stan·nte 6 scoppia o un lucendio nel molial Pete.c·
elon a San Giovanni a Teduccio.
Vi accorsero i pompieri e la trappa da Napoli
Si credo che II danno ela at 200 mda I re.

NEW-YORK, 18 - 11 senatore Mac Kinley, autore del noto bill

che porta 11 sun nome, fu eletto governatore dell'Ohio.

BERNA, 18 - UAssunblea federale, con 129 voti, ha oletto Clausen

del Vallese giud.co del tribunale federale in et stitutione del defunto

Kopp.
GENOVA, 18 - Stamane nel cantiere Odero, a Sestri Ponente, ð

stato Varato felicemente il regio incrociatore Grania

VßNEZiA, 18 .. It varo della ecrazzat9 SiciYa avrà luogo ptc.ba-
i billeente jugedî 6 (pgg
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